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Presidenza del Presidente della 2" Comm.ne 
VlVIANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro e per la sa
nità Pinto. 

Alla parte della seduta dedicata allo svol
gimento dell'indagine conoscitiva intervengo
no, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, 
la dottoressa Montoro, il dottor Sabadina e 
il dottor Testa, inrappresentanza della Crimi-
nalpol; il colonnello Rositano in rappresen
tanza dell'Arma dei Carabinieri ed il capita
no Coscarella in rappresentanza del Corpo 
delle guardie di finanza. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

Il presidente Vivilani, a nome dei presenti 
rivolge un saluto ed un augurio al senatore 
Latino, che sostituisce nella 2a Commissione 
il senatore Averardi, passato a far parte della 
Camera dei deputati. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Coppola prende la paro
la in merito all'indagine conoscitiva in te
ma di droga, per la parte che le Commissioni 

hanno chiesto di svolgere all'estero, ricor
dando che la Sottocommissione costituita 
per elaborare un programma dettagliato dei-
la visita alile istituzioni straniere, non si è 
potuta riunire nel corso della scorsa settima
na; propone quindi di sottoporre il program
ma all'esame degli Uffici di Presidenza delle 
due Commissioni, affinchè lo trasmettano al
la Presidenza del Senato, nel corso deilila pros
sima settimana. La proposta è accolta. 

INDAGINE CONOSCITIVA IN RELAZIONE AI DI
SEGNI DI LEGGE PER LA REPRESSIONE E 
LA PREVENZIONE DELL'ABUSO DI DROGHE: 
AUDIZIONE DI ESPERTI 

La dottoressa Montoro prende la parola 
per alcune considerazioni di ordine farmaco
logico, ponendo in luce -la grande diffusione 
raggiunta negli ultimi tempi da mescolanze 
di droghe tradizionali con altre sostanze, su
scettibili di potenziarne gli effetti; un esem
pio tipico è dato dalla mistura di cocaina con 
le sostanze contenute nel cachet Fiat. Tali 
composti possono dar luogo a danni maggio
ri di quelli originati dalla semplice assunzio
ne della droga base. 

Sarebbe assai importante, ad avviso della 
dottoressa Montoro, prevedere nella norma
tiva volta alla repressione dell'abuso di dro
ghe la possibilità che sia valutato, in sede 
di accertamento della responsabilità penale, 
l'effettivo grado di pericolosità dei prepara
ti nei singoli casi. 

Un fatto da sottolineare è il mantenimen
to nel libero commercio di sostanze che pos-

riPOGRAFIA DEL SENATO Ì:< 0) 



Sedute delle Commissioni - 290 — 2 •— 21 Maggio 1975 

sono senza alcun dubbio considerarsi stupe
facenti (anfetamine od anfetamino-simili), le 
quali non sono state ritirate dalla rete di
stributiva, anche a causa dell'equivoco ter
minologico basato sull'uso di sinonimi per 
l'identificazione dei laro componenti. 

Il senatore Argiroffi interviene per chiede
re alla dottoressa Montoro quali possono 
essere, a suo avviso, gli strumenti operativi 
concreti per il controllo e la prevenzione nei 
confronti delle pericolose misture cui ella ha 
accennato. 

La rappresentante della Criminapol replica 
che l'accertamento può essere fatto solo a 
posteriori, e cioè nel corso dei processi, stan
te la impossibilità di prevedere a quali com
posti siano capaci di ricorrere, facendo ap
pello alla loro fantasia malata, i tossicomani. 

Rispondendo ad una domanda del sottose
gretario Pinto, la dottoressa Montoro osser
va che la sostituzione dei cachets con le com
presse potrebbe indubbiamente coadiuvare 
nella lotta alle (mescolanze tossiche, in quan
to i preparati, in quest'ultima forma, posso
no essere manipolati solo con difficoltà. 

Interviene successivamente il dottor Sa-
badino, che si sofferma sulle attività di poli
zia nella repressione del traffico di stupefa
centi. 

Considerata la particolarissima natura dei 
reati connessi al commercio di droga, per i 
quali assai difficilmente (pervengono denun
zie o segnalazioni all'autorità di polizia, l'o
ratore sottolinea l'importanza di poter di
sporre di personale altamente specializzato, 
ed istituzionalmente addetto alile indagini in 
questa materia. 

Altri due aspetti che vanno considerati 
prioritari par l'efficiente organizzazione della 
lotta alle organizzazioni che trattano il com
mercio clandestino di stupefacenti sono da 
un lato, un'efficiente cooperazione a livello 
internazionale e, dall'altro, la centralizzazio
ne dei servizi antidroga ed il loro completo 
co ordinamento. 

Per quanto riguarda la centralizzazione, in 
Italia si è compiuto un notevole sforzo, par
ticolarmente attraverso l'istituzione di un 
archivio meccanizzato, nel quale sono imma
gazzinati tutti gli elementi utili per indivi

duare l'ambiente e le persone in stretto con
tatto con i trafficanti e gli spacciatori. 

Lo stesso non può purtroppo dirsi per ciò 
che attiene al coordinamento tra le forze di 
polizia; sarebbe quindi indispensabile che 
l'attuale articolo 67 del disegno di legge n. 849 
fosse formulato, in modo da definire le speci
fiche competenze di ogni singola autorità ed 
individuare chiaramente un centro coordi
natore. 

Il senatore Petrella sottolinea l'opportuni
tà della completa depenalizzazione dell'oso 
personale non terapeutico delle sostanze stu
pefacenti, anche come elemento di politica 
criminale, per ottenere nella persona del tos
sicomane un importante testimone, attraver
so il quale ricostruire le strutture dell'orga
nizzazione che regge i fili del commercio il
lecito. 

Il dottor Sabadino concorda con le osser
vazioni del senatore Petrella, rilevando tut
tavia che la depenalizzazione avrà un senso 
solo nel momento in cui in Italia saranno 
costituite idonee strutture sanitarie ed assi
stenziali. 

Il senatore Argiroffi pone in luce la neces
sità di privilegiare il momento preventivo ri
spetto a quello repressivo, rimuovendo i ma
li della società che sono causa delle tossi-
comaniie. L'azione repressiva deve a suo avvi
so indirizzarsi contro le grandi organiz
zazioni a sfondo industriale; egli desiderereb
be quindi avere dagli intervenuti qualche da
to sulll'attratà svolta in campo internazio
nale per stroncare la grande industria del
la droga. 

Il dottor Testa, rispondendo al senatore 
Argiroffi, fa notare anzitutto che, sul piano 
della prevenzione il Ministero dell'interno ha 
già preso una importante iniziativa, d'accor
do con i dicateli della sanità e della pub
blica istruzione, creando in dieci grandi cit
tà italiane i comitati di profilassi sociale, 
con sede inelle scuole. 

Dopo aver espresse il proprio favore per 
la decriminalizzazione dell'uso personale di 
droga, purché ciò avvenga in presenza di ade
guate strutture sanitarie, il dottor Testa os
serva che mei quadro delle tossicomanie è av
venuto un salto di qualità, con l'estendersi 
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dell'eroinomania; l'elevato costo dell'eroina 
costringe spesso i giovani da essa dipenden
ti a commettere reati, o ad entrare nell'or
ganizzazione dei trafficanti, per venire in 
possesso del denaro necessario all'acquisto 
della droga. 

Per quanto riguarda l'attività di polizia a 
livello internazionale, sottolinea le analogie 
esistenti con quanto si fa nell'ambito nazio
nale, particolarmente per ciò che riguarda 
le esigenze già ricordate di specializzazione 
degli agenti, coordinamento nelle operazioni, 
e centralizzazione degli uffici; giova in pro
posito ricordare che l'Interpol ha recente
mente istituito a Parigi un ufficio centrale 
informazioni per i narcotici. 

Dopo un intervento del senatore Argiroffi, 
per conoscere quali siano i grandi protagoni
sti del traffico' di, droga e dove abbiano sede 
le loro centrali, cui risponde il dotto Testa 
facendo rilevare come ceniti aspetti del pro
blema vadano al di dia dei compiti istituzio
nali delle polizie, coinvolgendo a livello inter
nazionale pirofili politici', economici e sociali, 
prende la parola il senatore Coppola per ave
re alcuni chiarimenti con riguardo alla spe
cifica qualificazione degli intervenuti; in par
ticolare egli vorrebbe conoscere se il merca
to1 italiano1 degli stupefacenti debba fatender-
sii coirne mercato di transito e di intermedia
zione o se si tratti prevalentemente di un 
mercato di consumo. Inoltre il senatore Cop
pola desiderarebbe avere Inumi in merito alla 
posizione del nostro Paese rispetto agili adem
pimenti richiesti sul piano internazionale, e 
sapere sino a che punto la nostra ammini
strazione sia riuscita a conseguire l'obietti
vo della centralizzazione dei servizi. 

Il dottor Sabadino fornisce i chiarimieniti, 
affermando che l'Italia si è gradualmente tra
sformata da luogo di transito a luogo di con
sumo delle sostanze stupefacenti, specie del
l'eroina che giunge dall'Oriente, passando at
traverso l'Olanda. Dati da non sottovalutare 
sono inoltre, sotto un altro aspetto, l'incre
mento dei furti di fiale di morfina nelle far
macie e la grande diffusione raggiunta da 
nuove micidiali mescolanze. 

Per quanto riguarda invece la collaborazio
ne internazionale, la polizia italiana ha preso 
parte a numerose importanti operazioni, con-
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elusesi anche positivamente, nel corso delle 
quali sono state scoperte organizzazioni in
ternazionali, con ramificazioni anche all'in
terno del nostro Paese. 

Passando a considerare da ultimo il pro
filo della centralizzazione dei servizi, il dottor 
Sabadino afferma che la situazione può rite
nersi abbastanza soddisfacente, mentre, sotto 
il profilo del coordinamento degli sforzi fra 
i vari tutori dell'ordine, molto deve essere 
ancora fatto. 

I senatori Petrella e Latino chiedono in
formazioni relativamente alle voci diffuse di 
una produzione di sostanze stupefacenti in 
Italia, anche a livello industriale, produzione 
che sarebbe in gran parte destinata all'espor
tazione verso i paesi scandinavi. Il dottor Sa
badino dichiara di non essere a conoscenza 
dell'esistenza di laboratori clandestini per la 
produzione o per la raffinazione di sostanze 
stupefacenti in Italia. In presenza tuttavia 
di un intensificarsi, all'estero, della repres
sione di tali attività, egli teme che taluni 
laboratori esteri possano trasferirsi nel no
stro Paese; fornisce comunque assicurazioni 
sul costante controllo della pubblica sicu
rezza al fine di prevenire il verificarsi di tale 
fenomeno. Per quanto concerne più partico
larmente la produzione a livello industriale, 
e specialmente quella delle anfetamine con
tenute in prodotti farmaceutici, il dottor 
Sabadino si sofferma sulle difficoltà tecniche 
incontrate nel controllare tale produzione ed 
accenna brevemente alle competenze istitu
zionali del Ministero della sanità in ordine 
a tali controlli. 

II senatore Costa chiede ulteriori chiari
menti in ordine al funzionamento e all'effi
cienza del servizio centralizzato di informa
zioni sul traffico degli stupefacenti, curato 
dalla Criminalpol. Il dottor Sabadino fa pre
sente che l'efficacia di tale sistema incontra 
un ostacolo ogni giorno crescente nella ca
pillarità di gran parte delle importazioni di 
sostanze stupefacenti in Italia, importazioni 
effettuate, in piccoli quantitativi, da turisti 
che spesso rivestono la figura dello spaccia
tore e del consumatore di droghe al tempo 
stesso; specialmente per la difficoltà di or
ganizzare una seria barriera ai confini, che 
danneggerebbe il traffico turistico. Egli de-
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nuncia quindi l'impotenza delle polizie euro

pee di fronte ad un contrabbando che, secon

do dati dell'Interpol, comprende quasi il 
cinquanta per cento dell'entrata complessiva 
di hashish. 

Il senatore Pellegrino dichiara di ritenere 
comunque più grave il traffico di stupefa

centi svolto a livello di grosse organizzazioni 
e riguardante le droghe pesanti. Su tale ar

gomento egli chiede notizie più particolareg

giate, specialmente circa la repressione del

le grosse correnti di transito attraverso l'Ita

lia, controllate dalla mafia e dalle analoghe 
organizzazioni statunitensi: repressione che 
a suo dire dovrebbe essere privilegiata ri

spetto alle attività repressive contro i pic

coli trafficanti e i consumatori dei ceti me

no abbienti. Il dottor Sabadino dichiara di 
ritenere in netto declino tali correnti di tran

sito, nonché il ruolo in esse svolto dalla ma

fia, anche in conseguenza di talune riusci

te operazioni di polizia italiane e interna

zionali. 
La senatrice Giglia Tedesco Tato chiede 

informazioni sul coordinamento nell'azione 
antidroga fra il Ministero dell'interno e quel

lo della pubblica istruzione. Il dottor Testa 
riferisce brevemente sugli scambi di infor

mazioni che avvengono correntemente fra 
l'amministrazione dell'interno e l'ammini

strazione della pubblica istruzione, alla qua

le in particolare la Criminalpol fornisce nor

malmente ampio materiale di documentazio

ne sul fenomeno della droga fra i giovani; 
nonché sulle iniziative prese per istituziona

lizzare in via permanente tale collaborazio

ne, in un quadro più ampio di attività di 
prevenzione scolastica, che comprende anche 
la lotta contro l'alcool e il tabacco e contro 
la delinquenza minorile. 

Il senatore Benedetti manifesta talune 
preoccupazioni sugli effetti negativi di un in

sufficiente coordinamento fra Criminalpol, 
Arma dei carabinieri e Guardia di finanza, 
coordinamento che è limitato oggi allo scam

bio idi informazioni, e si domanda se non pos

sa essere opportuno in tal senso un interven

to in sede legislativa, data la mancanza o l'in

successo delle iniziative politiconamministra

tive, da parte del Governo. Il dottar Sabadi

no, ricollegandosi all'esposizione da lui fatta 

| precedentemente sul servizio di centralizza

I zione ,delle notizie della Criminalpol, rileva 
i come le Convenzioni internazionali imponga

| no la centralizzazione per quanto concerne 
■non soltanto le inifoirimiazioni ma anche i po

teri che, in ogni singolo Paese, vengono eser

citati per la repressione del fenomeno della 
droga. Egli dichiara quindi di ritenere auspi

cabile un rafforzamento del coordinamento 
dei servizi antidroga nel Paese, con la specifi

cazione, in sede legislativa, delle attribuzio

ni deH'organisimo coordinatore. 
Prende quindi la parola il 'rappresentante 

dell'Arma dei carabinieri, colonnello Rosita

ni: dopo essersi soffermato sulle caratteri

stiche sociali e regionali che va assumendo 
! sempre più il fenomeno della droga, esteso 
I ormai ai ceti meno abbienti ed ai piccoli cen

tri idi provincia, dichiara di ritenere pariico 
lamente pericoloso, nel momento attuale, il 
fenomeno ideile importazioni di carattere 
« turistico », che, pur (riguardando nei singoli 
casi piccoli quantitativi, assommano, nel to

tale, alla parte forse maggiore delle droghe 
importate per il consumo diretto nel Paese. 
Espone quindi brevemente la struttura dei 

J servizi antidroga dell'Arma dei carabinieri, 
che dispone di un comando antidroga, dotato 
di personale specializzato, con il compito di 
coordinare e collegare l'attività di repressio

ne che l'Arma è in grado di esercitare in tut

! to il territorio del Paese, grazie all'estesa ca

pillarità della sua organizzazione. 
Il capitano Coscarella, rappresentante del

j la Guardia di finanza, si sofferma sulla si

I tuazione e sugli strumenti organizzativi dei 

■ trafficanti di droga in Italia, che per le dro

ghe cosiddette pesanti non sarebbero perve

nuti ancora al livello di grande organizzazio

ne internazionale, data la limitatezza del con

sumo e quindi del mercato interno; mentre 
tale livello sarebbe stato raggiunto, anche 
sotto l'aspetto finanziario, per quanto con

cerne l'importazione e la distribuzione all'in

terno dell'hashish. Illustra quindi breve

■ mente la struttura dei servizi specializzati 
antidroga della Guardia di finanza, localiz

zati a livello di capoluogo regionale e talvol

ta provinciale, nonché negli aeroporti e nel 
| porti; rileva tuttavia la crescente difficoltà 
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di fermare ai confini l'entrata delle sostanze 
stupefacenti, in presenza di un continuo per
fezionamento delle tecnologie usate per con
trabbandare le sostanze. 

Su domanda del presidente Viviani, il ca
pitano Coscarella conferma quanto preceden
temente riferito dai rappresentanti della Cri
minalpol circa il declino delle grosse correnti 
di transito attraverso il nostro Paese. 

I senatori Costa, Pellegrino e Pittella chie
dono notizie più particolareggiate sul coor
dinamento con la Criminalpol, prospettando 
l'opportunità di migliorare l'efficienza dei 
collegamenti fra le tre autorità preposte ma
terialmente alla lotta contro la droga. Il co
lonnello Rositani e il capitano Coscarella di
chiarano di ritenere adeguato ed efficiente 
lo scambio di notizie che già rientra oggi nel
la prassi normale, e ohe viene effettuato al 
concludersi ideila singola indagine, tranne i 
casi di grossi traffici internazionali, per i 
quali è essenziale coordinare le indagini fin 
dall'inizio. 

II senatore Benedetti rinnova le sue pre
cedenti osservazioni sugli inconvenienti do
vuto, a suo dire, alla mancanza di un coman
do unificato, mancanza che potrebbe portare 
alla duplicazione delle indagini per uno stes
so fatto criminoso, il colonnello E-ositani af
ferma che tali duplicazioni avvengono solo 
molto raramente, e comunque non possono 
mai verificarsi nelle indagini inerenti a grossi 
traffici internazionali. Il capitano Coscarella, 
a tale riguardo, accenna all'opportunità, per 
la singola istanza preposta all'attività di re
pressione, di agire immediatamente, appena 
a conoscenza dei fatti, senza attendere un 
coordinamento unificante. 

Il presidente Viviani ringrazia gli interve
nuti per il contributo di notizie da essi re
cato alle Commissioni riunite, ed avverte che 
nella prossima seduta si proseguirà l'inda
gine conoscitiva con l'intervento di rappre
sentanti dei Ministeri di grazia e giustizia e 
della sanità. Le Commissioni all'unanimità 
accolgono poi una proposta del senatore 
Valitutti, tendente a far partecipare all'inda
gine conoscitiva l'amministrazione della pub
blica istruzione, invitando l'Ufficio di tale am
ministrazione competente per la prevenzione 
e la lotta contro l'uso degli stupefacenti, e 

danno mandato al Presidente di dare notizia 
di ciò al Presidente del Senato. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13. 

AFFAMI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

indi del Vice Presidente. 
DE MATTEIS 

Intervengono il Ministro per l'organizza
zione della Pubblica amministrazione Cos-
siga e i Sottosegretari di Stato alla Presi
denza del Consiglio Nucci e per l'interno 
Zamberletti. 

La seduta ha inizio alle ore 13,05. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In riferimento ai disegni di legge concer
nenti modifiche agli ordinamenti dell'Awo 
catura dello Stato e delle altre Magistrature 
amministrative — all'ordine del giorno del
la Commissione in sede referente — il pre
sidente Tesauro informa che la Conferenza 
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu
nitasi nella tarda mattinata, in considerazio
ne del limitato tempo a disposizione, ha ma
nifestato l'orientamento di rinviarne l'esa
me alla ripresa dei lavori dell'Assemblea, 
dopo le prossime eiezioni. Ove, peraltro, la 
la Commissione fosse in grado di conclude
re tempestivamente l'esame di tali provve
dimenti, limitando eventualmente la tratta
zione alla materia concernente l'Avvocatura 
dello Stato, con lo stralcio dagli emendamen
ti del Governo di quegli articoli aggiuntivi 
che concernono le altre magistrature am
ministrative, potrebbe prevedersi la loro 
iscrizione all'ordine del giorno dell'Ae^™-.. 
blea per la seduta di domani. 

Sull'argomento si apre un dibattito, nel 
corso del quale intervengono ripetutamen
te il ministro Cossiga, il senatore Barra e il 
presidente Tesauro. 
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Affermata la disponibilità del Governo ad 
assecondare ogni iniziativa della Commissio
ne diretta ad un esame sollecito dei disegni 
di legge, il Ministro per l'organizzazione del
la Pubblica amministrazione fa presente che 
i provvedimenti concernenti l'Avvocatura 
dello Stato sono stati rinviati in Commissio
ne su sua richiesta, nella seduta del 13 mag
gio scorso, per evitare che i problemi del
l 'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato po
tessero avere una trattazione disgiunta dal
l 'esame dei disegni di legge di analogo con
tenuto, riflettenti l 'ordinamento del Consi
glio di Stato, della Corte dei conti e dei tri
bunali regionali amministrat ivi . Nel r ibadire 
per tanto l'esigenza di una trattazione globa
le, per motivi di connessione, dei disegni di 
legge in argomento — a questo proposito il 
Governo ha già presentato alla Commissione 
opportuni emendamenti al disegno di legge 
n. 1573 — l'onorevole Cossiga manifesta l'av
viso contrario del Governo ad un eventuale 
stralcio delie norme concernenti le al tre Ma
gistrature. 

Alle considerazioni del Ministro si associa 
il senatore Barra, ponendo in evidenza là 
possibilità di un esame approfondito e tem
pestivo delle norme r iguardant i l 'Avvocatura 
dello Stato e di quelle relative alle Magi
s t rature . 

Prendono successivamente la parola il se
natore Valitutti , il quale manifesta avviso 
contrario ad un esame non sufficientemente 
medi ta to dei disegni di legge e degli emen
damenti propost i dal Governo. Il senatore 
De Matteis, dopo avere espresso il ramma
rico perchè la Commissione non è stata po
sta in grado di affrontare con maggiore tem
pestività ed impegno l'esame dei disegni di 
legge e degli emendament i del Governo, si di
chiara favorevole ad iniziare l 'esame dei 
provvedimenti in modo da riferire solleci
tamente all'Assemblea. Intervengono succes
sivamente i senatori Maffioletti, Murmura e 
Lanfrè, i quali esprimono avviso concorde 
con le dichiarazioni del senatore De Matteis. 

A conclusione, il presidente Tesauro, rias
sunti i termini del dibatt i to, dà a t to della 
volontà della Commissione di procedere nel
la (Stessa seduta odierna, all 'esame dei dise
gni di legge in questione. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme sulla composizione del Consiglio di am
ministrazione del Ministero dell'interno per gli 
affari concernenti l'Amministrazione della pub
blica sicurezza» (1988). 
(Discussione e rimessione all'Assemblea). 

Il senatore Togni, relatore alla Commissio
ne, dà ragione del disegno di legge con il qua
le si stabilisce una congrua partecipazione 
al Consiglio di amministrazione del Ministe
r o dell ' interno, allorché si occupi di affari 
coocennenti la pubblica sicurezza, di espo
nenti del personale appar tenente ai ruoli dei 
funzionari di pubblica sicurezza e della po
lizia femminile, da eleggersi diret tamente da 
tu t to il personale interessato. 

Il senatore Maffioletti, a questo punto , pre
senta ai sensi dell 'articolo 35, secondo com
ma, del Regolamento, r ichiesta di rimessio
ne del disegno di legge all'Assemblea. 

Il presidente Tesauro, preso a t to di tale 
richiesta, avverte ohe l 'esame del disegno di 
legge proseguirà in sede referente. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,40, viene ri
presa alle ore 17,10). 

COMUNICAZIONE DELLE DIMISSIONI DI UN 
VICE PRESIDENTE 

Il presidente Tesauro dà le t tura di una 
lettera di dimissioni del vice presidente Mo
dica, determinate da nuovi impegni di lavoro, 
part icolarmente assorbenti, presso il Gruppo 
comunista. 

Il Presidente, dando a t to di questa deter
minazione, esprime calorose parole di saluto 
al senatore Modica, r icordando che, al di so
p ra dei contrasti determinati di volta in volta 
dalle differenti valutazioni politiche, sempre 
è sussistito un valido rappor to di collabora
zione e di s t ima reciproca. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Norme per interventi straordinari di emergenza 
per l'attività edilizia » (2100), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 8a Commissione). 

Riferisce il presidente Tesauro, il quale 
propone la trasmissione di un parere favore
vole. 
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Il Siena tore Maffioletti, a nome del Gruppo 
comunista, esprime critiche e riserve sulla 
costituzionaOità e sull'attuabilità della norma 
contenuta nell'articolo 4 del disegno di legge, 
in quanto essa introduce un potere sostituti
vo che non garantisce la pienezza dei poteri 
delle Regioni in materia e perchè il termine 
previsto nel disegno di legge stesso rende 
inattuabile, nella presente situazione, l'eser
cizio degli interventi da svolgersi in sede re^ 
gionale. 

Senza ulteriore discussione, la Commissio
ne, a maggioranza, delibera di trasmettere 
un parere favorevole. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme sulla composizione del Consiglio di am
ministrazione del Ministero dell'interno per gli 
affari concernenti l'amministrazione della pub
blica sicurezza» (1988). 
(Esame). 

Il senatore Togni riassume i termini della 
relazione, già da lui svolta nella sede deli
berante. Dopo avere prospettato 'l'opportuni
tà di introdurre due emendamenti di carat
tere formale all'articolo 2 del disegno di leg
ge, conclude proponendone l'accoglimento. 

Si apre quindi un dibattito nel corso del 
quale prendono la parola i senatori Maffio
letti, Treu, Abenatnte, De Matteis, Germano 
e Lanfrè. Il senatore Maffioletti, dopo aver 
affermato che la richiesta di rimessione in 
Assemblea da lui presentata non deriva da 
motivi di carattere pregiudiziale, sottolinea 
l'esigenza di chiarire se il disegno di legge 
all'esame costituisca o meno un momento 
frenante nella linea della riforma delle strut
ture delle forze di polizia. Il Gruppo comu
nista pertanto farà conoscere la propria po
sizione in Assemblea, dopo avere preso atto 
degli orientamenti in merito del Governo. 

Alle considerazioni svolte dal senatore 
Maffioletti si associano, con diverse argo
mentazioni, i senatori Abenante e Germano. 
I senatori Treu e De Matteis affermano che 
il provvedimento si muove nel senso di una 
valorizzazione del momento partecipativo 
del personale alle decisioni del Consiglio di 
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amministrazione del Ministero dell'interno, 
per quanto concerne l'amministrazione della 
pubblica sicurezza. Il senatore Lanfrè, dopo 
aver espresso talune critiche sul procedere 
frammentario del Governo, esprime avviso 
favorevole al provvedimento. 

Agli oratori intervenuti replica il sottose
gretario di Stato Zambérletti, il quale assi
cura che il disegno di legge va incontro alle 
richieste espresse dalle categorie interessa
te, senza pregiudicare in alcun modo il fu
turo orientamento, favorevole o contrario 
che sia, in merito alla sindacalizzazione del
le forze di polizia. • 

Dopo che sono accolti dalla Commissione 
gli emendamenti proposti dal relatore all'ar
ticolo 2, viene dato mandato al relatore di 
riferire in senso favorevole all'Assemblea e 
di chiedere l'autorizzazione alla relazione 
orale. 

IN MERITO AD UN PARERE TRASMESSO ALLA 
4" COMMISSIONE. 

Il senatore De Matteis, dopo avere ricorda
to un parere a suo tempo espresso dalla la 

Commissione in merito al disegno di legge 
n. 1776, concernente modificazioni e integra
zioni alla legge 10 dicembre 1973, n. 804, 
relativo al trattamento economico dirigen
ziale per il personale delle forze armate e 
di polizia, prospetta l'opportunità di chiari
re meglio la portata del predetto parere, per 
quel che concerne le categorie di ufficiali 
escluse dai benefici predetti. 

Dopo talune precisazioni in merito' del pre
sidente Tesauro, la Comimìssione, accoglien
do la richiesta del senatore De Matteis, preci
sa la portata del suddetto parere, nel sen
so che riconosce non sussistere nel caso 
all'esame motivi di incostituzionalità, non
ché aspetti di rilievo concernenti l'organizza
zione del pubblico impiego, per cui il parere 
a suo tempo espresso deve intendersi nel sen
so che la la Commissione nulla ha da rilevare 
per quanto di competenza. La Coimmissione 
richiama solo l'attenzione della 4a Commis
sione sull'opportunità di precisare meglio, 
nella intitolazione, il reale contenuto del 
provvedimento. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche all'ordinamento dell'Avvocatura dello 
Stato» (1573); 

« Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatura dello 
Stato » (684), d'iniziativa dei senatori Pieracci

ni ed altri; 

« Nuove disposizioni sulla nomina a sostituto av

vocato generale dello Stato ed adeguamento dei 
ruoli organici degli avvocati e dei procuratori 
dello Stato» (426), d'iniziativa dei senatori Cu

cinelli e Viviani; 

« Modificazioni all'ordinamento dell'Avvocatura 
dello Stato » (337), d'iniziativa dei senatori Are

na ed altri; 

« Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatura del

io Stato » (288), d'iniziativa del senatore Barto

lomei. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

« Disposizioni relative al personale delle Magistra

ture amministrative e del Tribunale supremo 
militare» (1572); 

« Modifiche e integrazioni delle leggi 20 dicembre 
1961, n. 1345, e 13 ottobre 1969, n. 691, relative 
alla Corte dei conti» (530), d'iniziativa del se

natore Gaudio; 

« Modifiche all 'ordinamento del personale di ma

gistratura della Corte dei conti» (1609), d'ini

ziativa dei senatori Cucinelli ed altri; 

« Trattamento economico del personale apparte

nente alla magistratura ordinaria, alla magistra

tura del Consiglio di Stato, della Corte dei con

ti, della giustizia militare e dei tribunali ammi

nistrativi regionali nonché all'Avvocatura dello 
Stato» (1963), d'iniziativa del senatore Coppola; 

« Norme per il conferimento della qualifica supe

riore al personale di cui all'articolo 12 della leg

ge 24 maggio 1951, n. 392, avente qualifica equi

parata a quella di magistrato di Cassazione » 
(888), d'iniziativa del senatore Attaguile; 

« Norme sui giudizi avanti alla Corte dei conti in 
tema di pensioni» (1571); 

« Norme sui giudizi davanti alla Corte dei conti 
in materia di pensioni» (52), d'iniziativa del se

natore Bermani; 

« Norme sui giudizi davanti alla Corte dei conti 
in materia di pensioni» (854), d'iniziativa dei se

natori Pieracoini ed altri; 

« Nuove norme sui procedimenti e giudizi in ma

teria di pensioni di guerra» (1458), d'iniziativa 
dei senatori Zuccaia ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il ministro Cossiga, intervenendo prelimi

narmente, dichiara che il Governo, nel pre

sentare gli emendamenti al disegno di legge 
n. 1573, sull'Avvocatura dello Stato, ha se

guito il criterio di procedere parallelamente 
nel trattamento giuridico ed economico di 
tre settori che appartengono in senso lato al

l'Amministrazione dello Stato. Le abbrevia

zioni di carriera contemplate negli emenda

menti propositi derivano dalla necessità di pa

rificare il trattamento delle magistrature 
amministrative a quello della Magistratura 
ordinaria, senza peraltro creare una connes

sione tra progressione economica e attribu

zioni delle qualifiche. Conclude confermando 
la piena disponibilità del Governo per la trat

tazione in Commissione e presso l'Assemblea 
dei disegni di legge in titolo. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Lanfrè, prende la parola il senatore Venanzi 
per affermare che il Governo, nel presentare 
gli emendamenti al disegno di legge sull'Av

vocatura, ha enunciato un indirizzo politico 
che richiede un approfondimento ed una 
discussione articolo per articolo, che com

prenda anche gli altri emendamenti presen

tati in Assemblea al disegno di legge n. 1573. 
Il presidente Tesauro dà atto al senatore 

Venanzi di tale richiesta, mentre il ministro 
Cossiga ribadisce la posizione del Governo, 
sottolineando che gli emendamenti proposti 
sono stati presentati al fine di evitare di le

giferare in modo frammentario sul tratta

mento economico e normativo di queste Ma

gistrature. In effetti ■— prosegue l'oratore — 
il Governo ha enucleato dai vari disegni di 
legge, già attribuiti alla Commissione, una 
serie di norme facendone oggetto di emen

damenti al disegno di legge n. 1573. 
Il relatore alla Commissione, senatore 

Barra, conviene sulla possibilità di un esa

me articolo per articolo del disegno di legge 
in questione, sottolineando l'opportunità di 
procedere il più rapidamente possibile alla 
valutazione degli emendamenti proposti. 

Intervengono quindi i senatori Perna, Maz

zei e Maffioletti. Il senatore Perna dichia

ra che l'intervento in senso unitario, soste

nuto dal Governo, nei confronti di queste 
Magistrature, se ha un fondamento in linea 
astratta, lascia peraltro insoluti i problemi 
delle strutture che i provvedimenti all'esa

me presuppongono. Infatti, dagli emenda

menti presentati non si evince la linea del 
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Governo nell'affrontare aspetti organizzativi 
della Magistratura mai risolti. Il senatore 
Mazzei osserva che, pur mantenendosi fer
mo l'indirizzo politico unitario espresso dal 
Governo, potrebbe tuttavia procedersi risol
vendo separatamente i problemi dei singoli 
settori. Il senatore Maffioletti a sua volta 
sottolinea l'esigenza di una riflessione sui 
disegni di legge all'esame, ricordando che 
alcuni di essi non si risolvono nell'unifica
zione del trattamento giuridico ed economi
co, ma incidono sulle strutture organizzati
ve. Detta esigenza, a parere del senatore 
Maffioletti, può appunto essere soddisfatta 
esaminando articolo per articolo il disegno 
di legge n. 1573, in adesione agli intendi
menti espressi dall'Assemblea in sede di rin
vio del disegno di legge stesso alla Com
missione. 

Dopo ulteriori interventi di ordine proce
durale dei senatori Cuoinelli, Lanfrè, Mur-
mura e Maffioletti, il relatore Barra illustra 
gli emendamenti proposti dal Governo e da 
altre parti politiche al disegno di legge nu
mero 1573. 

In merito all'articolo 1, concernente la di
stinzione delle qualifiche e i nuovi organici, 
il senatore Maffioletti illustra un emenda
mento proposto dal Gruppo comunista, in
teso a sopprimere il terzo comma e, conse
guentemente, la tabella A, allegata al dise
gno idi legge. Il senatore De Matteis sostiene 
invece l'opportunità del mantenimento degli 
organici proposti; il senatore Lanfrè chiede 
chiarimenti in merito agli affari eventual
mente demandati all'Avvocatura dello Stato 
dalle Regioni. 

Dopo che il senatore Maffioletti ha dichia
rato di non insistere per il momento sul pre
detto emendamento, riservandosi di ripro
porlo all'Assemblea, la Commissione passa 
all'esame dì due emendamenti proposti dal 
Governo al primo comma dell'articolo 5, con
cernente norme per l'accesso alla carriera di 
avvocato dello Stato. Tali emendamenti e 
l'articolo nel complesso sono accolti, dopo 
chiarimenti del relatore Barra e del mini
stro Cossiga ail senatore Maffioletti, che ave
va espresso talune riserve. Il senatore Maf
fioletti dichiara al riguardo l'astensione del 
Gruppo comunista. 

i La Commissione passa quindi ad esamina
re un emendamento governativo inteso a so
stituire l'articolo 7, che concerne norme in 
materia di esame per Illa nomina ad avvocato 
dello Stato. Dopo l'illustrazione del relatore 

i Barra, l'emendamento sostitutivo è accolto. 
In considerazione dell'ora tarda, il seguito 

l dell'esame è rinviato alla prossima seduta. 

| CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
! 
j II Presidente avverte che la Commissione 
, tornerà a riunirsi domani, giovedì 22 mag-
i gio, alle ore 10: all'ordine del giorno, in sede 
| referente, il seguito dell'esame dei disegni idi 
| legge sull'avvocatura dello Stato e sulle altre 
; magistrature, di cui ali'ordine del giorno 
; odierno. 

La seduta termina alle ore 20,05. 
i 
! 
| G I U S T I Z I A (2a) 
i 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni della disciplina del Codice civile in 
tenia di consorzi e di società consortili » (673), 
d'iniziativa dei senatori Colella e Follieri. 
(Esame e rinvio). 

j Il relatore alla Commissione, senatore Cop
pola, riferisce sul disegno di legge, volto a 
consentire alle piccole e medie imprese la 
possibilità di sopravvivere nell'attuale mo
mento di orisi mediante l'istituzione di orga
nismi consortili per la disciplina e lo svolgi
mento di determinate attività. 

Dopo aver riassunto brevemente le carenze 
dell'attuale situazione normativa, il relatore 
illustra le singole disipozionmi, modificative 
degli articolo 2602, 2604, 2615 del codice civi
le ed introduttive di un nuovo articolo 2165-



Sedute delle Commissioni - 290 — 10 — 21 Maggio 1975 

bis — con il quale si stabiliscono le modalità 
della redazione della situazione patrimoniale 
del consorzio — e conclude raccomandando 
una sollecita approvazione del provvedi
mento. 

Nella discussione generale interviene il se
natore Boldrini che manifesta alcune per
plessità, particolarmente per ciò che riguar
da la nuova formulazione dell'articolo 2602, 
nel quale si individua in modo meno soddi
sfacente che nell'attuale normativa la fatti
specie consortile. Definisce inoltre partico
larmente pericolosa la norma con la quale 
si intende modificare il primo comma dell'ar
ticolo 2615 del codice civile, in quanto attra
verso essa si elude la responsabilità illimi
tata e solidale idei rappresentanti del consor
zio, tutelando l'affidamento idei terzi soltanto 
attraverso la possibilità di far valere i loro 
diritto sul fondo consortile. 

Il relatore Coppola replica a tali osserva
zioni, facendo rillevare come i rappresentan
ti del consorzio siano, per prassi consolidata, 
dei semplici dipendenti privi di una effetti
va consistenza patrimoniale, e come la pos
sibilità di fare assegnamento sul solo fondo 
consortile (la cui reale portata è facilmente 
controllabile attraverso l'esame della situa
zione patrimoniale, prevista dall'articolo 4 
del disegno di legge) concreti piuttosto una 
migliore garanzia dei terzi. Il senatore Bol
drini prospetta l'opportunità di rinviare il 
seguito dell'esame per un approfondimento. 

Concorda il senatore Filetti, il quale sotto
linea il carattere profondamente innovativo 
delle norme proposte — specie per ciò che 
riguarda la definizione del contratto di con
sorzio, ora possibile anche fra imprese aven
ti oggetto eterogeneo — ed esprime alcune 
perplessità relativamente al disposto del 
nuovo primo comma dell'articolo 2615 che, 
come giustamente è stato posto in luce dal 
precedente oratore, fonda la tutela del terzo 
solo sui beni comuni, escludendo ogni re
sponsabilità personale. 

Il senatore Sabadini sottolinea i pericoli 
insiti nella formulazione dell'articolo 3, at
traverso la quale potrebbe verificarsi una 
situazione anomala, consistente nella attri
buzione di fatto di una autonomia patrimo

niale ad un consorzio fra società semplici, 
enti nei quali vige l'opposto principio della 
responsabilità personale illimitata dei soci. 

Dopo un intervento del senatore Mariani, 
anch'egli favorevole ad un rinvio del seguito 
dell'esame per meglio definire le norme degli 
articoli 1 e 3, evitando così che i nuovi con
sorzi possano trasformarsi in pure e semplici 
società finanziarie, prende la paròla il rap
presentante del Governo, che dissente par
zialmente dall'avviso espresso dagli oratori 
intervenuti, ritenendo consona alle mutate 
condizioni economiche e sociali la formula
zione dell'articolo 2602 prevista nell'articolo 
1 del disegno di legge, che viene a contrasta
re una interpretazione restrittiva del feno
meno consortile, ormai radicata nella gene
ralità della dottrina, e in parte, nella espe
rienza giurisprudenziale. Per quanto riguar
da invece il punto più controverso e cioè la 
nuova formulazione del primo comma del
l'articolo 2615, il rappresentante del Gover
no si ricollega alle argomentazioni già svol
le dal senatore Coppola, facendo osservare 
come in definitiva la nuova disciplina venga 
a costituire una migliore garanzia dell'affi
damento dei terzi. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Boldrini, il quale dichiara di non essere co
munque soddisfatto della formulazione del
l'articolo 2602, che fra l'altro non risponde 
alle esigenze prospettate nel suo interven
to dal sottosegretario Dell'Andro, prende la 
parola il senatore Petrella, favorevole ad un 
approfondimnto della complessa materia at
tinente agli enti consortili, già ampiamente 
trattata anche nelle competenti sedi inter
nazionali, per suggerire la costituzione di una 
Sottocommissione che esamini preliminar
mente il disegno di legge. 

Il senatore Filetti si dice contrario alla 
proposta del senatore Petrella, pur essendo 
favorevole ad un puro e semplice rinvio del 
seguito dell'esame; dello stesso avviso si di
chiara il senatore- Coppola. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Sa
badini e Petrella, la proposta di costituire 
una Sottocommissione è posta ai voti e re
spinta. Il seguito dell'esame è rinviato alla 
seduta pomeridiana del 18 giugno. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica della legge 9 ottobre 1970, n. 740, con
cernente l'ordinamento delle categorie di perso
nale sanitario addetto agli istituti di prevenzio
ne e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'Amministrazione penitenziaria» (1789-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Coppola, relatore alla Commis
sione in sostituzione del senatore Follieri, 
riferisce brevemente sull'emendamento di 
carattere tecnico introdotto all'articolo 5 
del provvedimento dalla Camera dei deputa
ti e relativo alla specificazione dei mezzi di 
copertura finanziaria per l'attuazione delle 
norme del disegno di legge. 

L'emendamento all'articolo 5 è approvato, 
come pure il disegno di legge nel suo com
plesso. 

« Incorporamento di unità di leva nel Corpo degli 
agenti di custodia, quali volontari ausiliari » 
(2074), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Coppola, riferisce sulle finalità e i modi ope
rativi del disegno di legge, con il quale sì 
autorizza il Ministero di grazia e giustizia a 
reclutare, per superare i gravi inconvenienti 
causati dalle vacanze esistenti nel ruolo or
ganico degli agenti di custodia, un contin
gente di guardie volontarie ausiliarie, tratto 
dai giovani iscritti nelle liste di leva. 

Dopo aver fatto rilevare il carattere prov
visorio del disegno di legge (è già stato pre
sentato al Senato un provvedimento di re
visione generale dei ruoli organici) e dopo 
aver brevemente illustrato il contenuto dei 
quattro articoli, il senatore Coppola conclude 
raccomandando una sollecita approvazione. 

Interviene il senatore Petrella che, a nome 
del Gruppo comunista, si dichiara favorevo
le al contenuto del disegno di legge solo in 
considerazione del suo carattere di urgenza 
e della necessità di far fronte ad una situa
zione di pericolo; fa tuttavia rilevare che 
molti agenti di custodia sono distratti dai 
loro compiti istituzionali. 
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Sono infine approvati i quattro articoli 
ed il disegno di legge nel suo complesso. 

« Sanzioni penali per il reato di pirateria aerea » 
(60), d'iniziativa del senatore Cifarelli; 

« Repressione della cattura illecita degli aeromobi
li» (457). 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il senatore Coppola, relatore sui disegni 
di legge, ricorda che la Sottocommissione, 
cui i provvedimenti erano stati rimessi per 
un approfondimento, non ha avuto modo di 
riunirsi nelle ultime settimane. 

Il senatore Petrella afferma che il disegno 
di legge, sebbene superato parzialmente dalle 
nuove norme contro la criminalità, coinvolge 
tuttavia aspetti estremamente delicati, per 
cui un suo approfondimento in Sottocom
missione resta necessario, anche se ciò do
vesse portare ad un nuovo rinvio della di
scussione. 

Dopo che il senatore Mariani ha fatto rile
vare come la mancata riunione della Sotto
commissione non sia addebitabile all'inerzia 
dei suoi componenti ma al calendario dei la
vori dell'Assemblea del Senato, che nella 
scorsa settimana comprendeva i provvedi
menti a tutela dell'ordine pubblico, il presi
dente Viviani dichiara di concordare con la 
necessità di un ulteriore rinvio, facendo tut
tavia presente che, al fine di colmare quanto 
prima un vuoto; legislativo assai grave, la 
Commissione, alla ripresa dei lavori dopo le 
elezioni, affronterà sin dalla seduta antime
ridiana del 19 giugno i provvedimenti, valu
tando eventualmente, se la Sottocommissione 
non si fosse nel frattempo potuta riunire, 
l'opportunità di ritornare sulla decisione già 
presa e di proseguire senza altri indugi nella 
discussione. 

IN SEDE REFERENTE 

«Istituzione della corte d'assise di Rimini» (1689), 
d'iniziativa del deputato Accreman, approvato 
dalla Camera dei deputati; 

« Istituzione delle corti d'assise di Brindisi e Ta. 
ranto» (1690), d'iniziativa dei deputati Guadalu-
pi ed altri; Caroli; Manco ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati; 
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« Istituzione della corte d'assise di Locri ed aggre
gazione dei tribunali di Palmi e Locri alla se
zione di corte di appello di Reggio Calabria» 
(1691), d'iniziativa dei deputati Reale Giuseppe 
ed altri; Mancini Giacomo, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidiente Viviani informa che la 5a 

Commissione permanente ha emesso1 un nuo
vo' parere contrario' ai disegni di legge. Il se
natore Boldrini sottolinea l'opportunità di 
un intervento in Commissione dell'estensore 
del parere, senatore Colella, e di un rappre
sentante del Ministero del tesoro; concorda 
il relatore Coppola. 

Il senatore Martiniazzoli ribadisce la sua 
perplessità sui disegni di legge, che hanno 
carattere frammentario' nella definizione di 
una nuova geografia giudiziaria del Paese, e 
non affrontano soprattutto il problema de!l-
l'eliminazione di alcuni uffici giudiziari inat
tivi. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Coppola, resta stabilito che il presidente Vi
viani: si farà interprete della volontà della 
Commissione presso ili Ministero del tesoro 
affinchè un suo rappresentante intervenga 
nella prossima seduta di trattazione idei dise
gni di legge, insieme al senatore Colella. 

La seduta termina alle ore 19,45. 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

Interviene il Sottos.egreta.fio di Stato per 
gli affari esteri Granelli. 

IN SEDE REFERENTE 

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo finanzia
rio tra il Governo italiano e l'Organizzazione in
ternazionale del lavoro relativo al Centro inter-
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nazionale di perfezionamento professionale e tec
nico di Torino, con Scambi di Note, firmato a 
Roma il 26 aprile 1974» (2095), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce il senatore Cassiani; l'oratore il
lustra l'accordo in titolo, lamentando il ri
tardo con cui il provvedimento' è giunto al
l'esame del Parlamento. 

L'accordo ha per oggetto il versamento 
di 11 milioni di dollari in quattro anni da 
parte dell'Italia al Centro internazionale di 
perfezionamento professionale e tecnico di 
Torino e l'oratore si sofferma sulle condizio
ni cui è sottoposto tale versamento e sul 
campo d'azione dell'Istituto, costituito pre
valentemente dai paesi in via di sviluppo, 

Dopo che il relatore ha concluso espri
mendosi in senso favorevole alla ratifica, il 
senatore Calamandrei si dichiara d'accordo, 
chiedendo chiarimenti sull'attività dell'Isti
tuto ed il senatore Brosio, nell'annunciare 
il proprio consenso, chiede al rappresentan- ' 
te del Governo notizie circa l'accordo sti
pulato tra il Centro e l'Iran sempre in ma
teria di addestramento. 

Anche il senatore Artieri dichiara di con
cordare sulla opportunità della ratifica, men
tre il senatore Fella svolge alcune considera
zioni sull'importanza del Centro; egli rifa 
brevemente la storia di quest'ultimo dalla 
sua fondazione, illustrando l'attività da esso 
svolta, invitando il Ministero degli affari 
esteri ad insistere perchè il comune di Tori
no si interessi più attivamente all'Istituto ed 
auspicando una maggiore diffusione delle 
borse di studio da esso distribuite. 

Successivamente il presidente Sceiba au
spica che si evitino in futuro ritardi nel ver
samento di contributi italiani e che il Go
verno offra alla Commissione un quadro or
ganico e complessivo degli interventi ita
liani in favore dei Paesi in via di sviluppo. 

Dopo una breve replica del sottosegreta
rio Granelli e del senatore Cassiani la Com
missione dà mandato a quest'ultimo di rife
rire favorevolmente e di chiedere all'Assem
blea l'autorizzazione alla relazione orale. 

http://Sottos.egreta.fio
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ta to ad intervenire alla seduta odierna, ri
corda che nelle sedute precedenti è s t a t a 
conclusa la discussione generale e sono sta
te effettuate le repliche del relatore e del 
Governo. Ricorda altresì che nella seduta 
del 14 maggio la discussione era s ta ta rin
viata in at tesa del pa re re della la Commis
sione permanente . Poiché il sottosegretario 
Cengarle ha comunicato in via breve che 
questa ha deliberato di esprimere, in data 
odierna, parere favorevole, invita la Com
missione a procedere alla votazione del prov
vedimento'. Posti ai voti, quindi, sono ap
provati i due articoli e il disegno di legge 
nel suo complesso. 
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« Approvazione ed esecuzione dello Scambio di 
Note fra l'Italia e il Giappone, effettuato in 
Roma il 18 luglio 1972, per il risarcimento dei 
danni subiti durante la seconda guerra mon
diale da persone fisiche e giuridiche italiane» 
(2045), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Cassiani, nell ' i l lustrare breve
mente lo scambio di no te in titolo, fa pre
sente ohe esso h a per oggetto il versamen
to di 1.200.000 dollari da pa r t e idei Giappo
ne pe r i danni inflitti dalle autori tà giappo
nesi a persone fisiche -e giuridiche italiane 
nel corso della seconda guerra mondiale. 
Conclude auspicando una rapida approva
zione della ratifica. 

Dopo che il senatore Calamandrei h a la
mentato il r i t a rdo con cui il provvedimen
to è giunto all 'esame delle Camere, il sotto
segretario Granelli assicura che farà il pos
sibile per sollecitare la procedura delle rati
fiche e pone in rilievo il valore politico dello 
scambio di note dm esame. 

Successivamente la Commissione dà man
dato al senatore Cassiani d i riferire favore
volmente all'Assemblea e di chiedere l'au
torizzazione alla relazione orale. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Cengarle. 

La seduta ha inizio .alle ote 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche all'articolo 69 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137, e successive modificazioni, concer
nenti l'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica » (2014), d'inizia
tiva dei deputati Sobrero e Vaghi, approvato dal
la Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Il presidente Garavelli, in assenza dei re
latore alla Commissione Spora, impossibili-

« Modifiche alle tabelle 1 e 5 annesse alla legge 12 
novembre 1955, n. 1137, e successive modifica
zioni ed alla legge 20 dicembre 1973, n. 824, in 
materia di avanzamento degli ufficiali delle tre 
Forze armate» (1888), d'iniziativa del senatore 
Montini. 
(Approvazione). 

Dopo che il presidente Garavelli — in so
stituzione del relatore, assente — ha ricor
dato brevemente le finalità del provvedimen
to e l 'esame svoltosi in sede referente il 
14 maggio, la Commissione, senza discus
sione, approva i due articoli e il disegno 
di legge nel suo complesso. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
sarà convocata a domicilio, dopo la so
spensione dei lavori par lamentar i pe r le 
prossime elezioni amministrat ive. 

La seduta termina alle ofg. 10,45. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Snellimento delle procedure per la realizzazione 
delle opere di competenza della Cassa per il 
Mezzogiorno» (1964), d'iniziativa dei senatori 
Murmura e Santalco. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Co-
Iella, il quale ricorda anzitutto il contenuto 
dell'articolo 31 del testo unico delle leggi 
sul Mezzogiorno, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1967: 
in esso si prevede che i progetti di massima 
ed i progetti esecutivi delle opere pubbliche 
di competenza della Cassa per il Mezzogior
no, il cui importo superi i 300 milioni di 
lire, vengano approvati dal consiglio di am
ministrazione dell'Istituto, previo parere di 
una speciale Delegazione del Consiglio supe
riore dei lavori pubblici. L'oratore osserva 
che i notevoli aumenti dei costi, nonché le 
variazioni intervenute nel valore della mone
ta, rendono opportuna l'elevazione del pre
detto importo allo scopo di snellire determi
nate procedure. 

Dopo aver ricordato che il disegno di leg
ge eleva ad 1 miliardo l'importo dei proget
ti di massima ed esecutivi per la cui appro
vazione è necessario il parere della ricorda
ta delegazione, rileva che in caso di parti
colare complessità del progetto viene tutta
via attribuita alla Gassa per il Mezzogiorno 
la facoltà di chiedere ugualmente il parere, 
anche al fine di acquisire ulteriori garanzie 
dal punto di vista tecnico circa la validità 
dei progetti medesimi. Conclude affermando 
che l'approvazione del disegno di legge con
sentirà una più rapida realizzazione delle 
opere pubbliche di competenza della Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Si apre quindi la discussione generale, nel
la quale interviene per primo il senatore 
Bollini. L'oratore, rilevato che il parere del
la speciale Delegazione del Consiglio supe
riore dei lavori pubblici non può essere con
siderato solo un fatto burocratico, ma pos
siede invece un preciso significato tecnico, 
osserva che la questione relativa agli stru
menti e alle procedure di intervento della 

Cassa per il Mezzogiorno avrebbe dovuto es
sere affrontata in modo organico e non con 
un provvedimento parziale e limitato. Con
clude annunciando l'astensione del Gruppo 
comunista. 

Il senatore Mazzei, ricordato che lo sco
po del provvedimento consiste nello snelli
mento delle procedure, si dichiara d'accordo 
con l'osservazione svolta dal senatore Bol
lini in ordine all'opportunità di un interven
to più organico. Accennando al disegno di 
legge relativo alla riforma degli incentivi per 
il Mezzogiorno, osserva che anche nell'am
bito di quel provvedimento si dovrà tener 
conto — nel definire le forme di agevolazio
ne per le diverse iniziative — delle variazio
ni intervenute nel valore della moneta. An
che da questo punto di vista — conclude 
l'oratore — sarebbe opportuna un'iniziativa 
legislativa che modifichi strumenti e proce
dure che non possono più considerarsi va
lide. 

Il senatore Cucinelli, pur con talune riser
ve relative al carattere parziale e limitato 
del provvedimento, annuncia il voto favore
vole del Gruppo socialista. 

Replica brevemente il relatore Colella, il 
quale dichiara di condividere i rilievi svolti 
dal senatore Mazzei e dal senatore Cucinelli 
in ordine all'opportunità di un più organico 
provvedimento; chiede infine l'approvazione 
del disegno di legge. 

Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
Abis fa presente che il provvedimento con
sentirà alla Cassa per il Mezzogiorno di spen
dere in maniera più rapida e che esso ade
gua la normativa riguardante il limi
te di importo alle variazioni intervenu
te nei costi e nel valore della mone
ta. A proposito del provvedimento di rifor
ma degli incentivi per ili Mezzogiorno, osser
va che esso investe questioni politiche assai 
più ampie in quanto si tratta di definire le 
forme secondo ile quali agevolare le iniziative 
per il Mezzogiorno. 

Il senatore Rosa, parlando per dichiarazio
ne di voto, afferma che il provvedimento con
sentirà di snellire determinate procedure, eli
minando un ostacolo che limita le capacità 
di spesa della Cassa per il Mezzogiorno. An-
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nuncia quindi il voto favorevole del Grup
po democratico cristiano. 

Il senatore Brosio, r ichiamandosi alle con
siderazioni svolte dal senatore Mazzei, os
serva che sarebbe stato opportuno predispor
re un provvedimento più organico ed an
nuncia l 'astensione del Gruppo liberale. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Caron, il quale sottolinea l 'opportunità di 
sollecitare il Governo ad in t rodurre le op
por tune modifiche nel testo unico delle leggi 
per il Mezzogiorno, la Commissione approva 
l 'articolo unico di cui consta il disegno di 
legge. 

(N SEDE REDIGENTE 

« Princìpi fondamentali e norme di coordinamento 
in materia di bilancio e di contabilità delle Re
gioni» (1938). 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il senatore Rosa, re latore alla Commissio
ne, riferisce sulle conclusioni cui è pervenuta 
la Sottocoimmissione istituita per l 'esame del 
disegno di legge. Informa che la Sottocom
missione ha unanimemente convenuto sul
l 'opportunità di acquisire la documentazione 
esistente in mater ia di contabilità regionale 
nonché di a t tendere che le Regioni facciano 
conoscere i suggerimenti che esse r i terranno 
utili. Avverte, inoltre, che sugli aspetti tecni
ci e sulla s t ru t tu ra normativa del provvedi
mento egli pot rà avvalersi della collabora
zione di alcuni esperti , collaborazione che 
dovrà avvenire in maniera informale. Infor
ma infine che la Sottocommissione ha stabi
lito che i rappresentant i delle Regioni ven
gano ascoltati alla ripresa dei lavori parla
mentar i , dopo la sospensione prevista per 
le elezioni di giugno. 

Il senatore Brosio chiede se le audizioni 
dei rappresentant i regionali si terranno in 
sede di Sottocommissione o nella Commis
sione plenaria. 

Il senatore Rosa chiarisce che tali audizio
ni si terranno nella Sottocommissione, con 
l 'intesa che di esse verrà effettuata una re-
socontazione riassuntiva in modo da po te r 
fornire document i scritti alla Commissione 
plenaria. 
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Dopo un breve intervento del senatore Bol
lini, il quale r icorda la r ichiesta d a lui avan
zata nella Sottocommissione affinchè le au
dizioni dei rappresentant i regionali avvenga
no nella Commissione plenaria poiché solo 
in tale sede è prevista la redazione d i reso
conti, il presidente Caron esprime l'avviso 
che la .Sottocommissione possa decidere che 
venga redat to un resoconto sommario , poi
ché non sembra che il Regolamento preclu
da una tale possibilità. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 11. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Cerami e Pandolf e per il tesoro 
Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Vendita a trattativa privata dei lotti di terreno 
del demanio statale, siti in Isola Sacra di Fiu
micino - Roma» (284), d'iniziativa dei senatori 
Mancini ed altri; 

« Vendita a trattativa privata dei lotti di terreno 
del patrimonio statale, siti in Isola Sacra di Fiu
micino di Roma » (338), d'iniziativa dei sena
tori Rebecchini ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del relatore Segnana, la Com
missione, all 'unanimità e con l 'assenso del 
rappresentante del Governo, delibera di chie
dere al Presidente del Senato l 'assegnazione 
dei disegni dì legge in sede deliberante. 

« Autorizzazione a cedere al Comune di Marghe
rita di Savoia un compendio demaniale di metri 
quadrati 50.000 sito nello stesso Comune» (1034), 
d'iniziativa dei senatori Barbaro ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del relatore Segnana, la Com
missione, all 'unanimità e con l 'assenso del 
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rappresentante del Governo, delibera di chie
dere al Presidente del Senato l'assegnazione 
del disegno di legge in sede deliberante. 

« Autorizzazione a cedere al comune di Praia a 
Mare il compendio demaniale marittimo rica
dente nel comune suddetto posto sotto la strada 
statale n. 18 e compreso fra il comune di Tor
tora e la Torre Fiuzzi di Praia a Mare» (1122), 
d'iniziativa del senatore Cassiani. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del relatore Segnana, la Com
missione, al l 'unanimità e con l'assenso del 
rappresentante del Governo, delibera di chie
dere al Presidente del Senato l'assegnazione 
del disegno di legge in sede deliberante. 

« Autorizzazione a vendere al comuni di Milano e 
di Monza l'area demaniale sita nel parco dell'ex 
villa reale di Monza in uso alla Facoltà di agra
ria dell'Università di Milano» (1565), d'inizia
tiva del senatore Pozzar. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del relatore, senatore Segna
na, la Commissione, all 'unanimità e con l'as
senso del rappresentante del Governo, de
libera di chiedere al Presidente del Senato 
l 'assegnazione del disegno di legge in sede 
deliberante. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Concessione di indennizzi a favore delle persone 
fisiche e giuridiche italiane, titolari di beni, di
ritti ed interessi perduti in Estremo Oriente e 
di indennità — una tantum — a cittadini ita
liani, divenuti invalidi, ed a congiunti di citta
dini italiani deceduti per azioni delle autorità e 
truppe giapponesi durante il conflitto cino-giap-
ponese e la seconda guerra mondiale » (2002), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Se
gnana. Il relatore chiarisce che il disegno 
di legge, collegandosi alle intese intervenu
te t ra Italia e Giappone con l'Accordo con
cluso a Roma il 18 luglio 1972 per il rego
lamento di questioni finanziarie, prevede la 
concessione di un indennizzo a favore dei 
cit tadini italiani e degli enti e società italia
ne ti tolari di beni, diri t t i ed interessi distrut
ti o comunque danneggiati o limitati a cau-
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sa di att ività dell 'esercito giapponese nei 
terr i tori del l 'Estremo Oriente durante le ope
razioni belliche dell 'ultimo conflitto. Il prov
vedimento prevede altresì la corresponsione, 
una tantum, di una indennità a favore di cit
tadini italiani divenuti invalidi a seguito del
le stesse operazioni belliche. La misura di 
tale indennità è calcolata capitalizzando, sul
la base dell'età media ponderata degli aven
ti dirit to, il pa ramet ro in vigore per l 'attri
buzione delle annuali tà delle pensioni di 
guerra a coloro che hanno subito analoghe 
invalidità. 

Richiamati i parer i favorevoli delle Com
missioni l a e 5a, il relatore conclude racco
mandando l 'approvazione del provvedimento. 

Intervengono nella discussione generale i 
senatori Pinna, Pazienza e Zugno. 

Il senatore Pinna, nel valutare positiva
mente il modo con cui il nos t ro Governo ha 
affrontato il problema con il Governo giap
ponese, sottolinea che le misure all 'esame 
realizzano una equa riparazione per i sog
getti danneggiati e preannuncia il voto favo
revole del Gruppo comunista al provvedi
mento. 

Il senatore Pazienza esprime invece alcune 
perplessità sull 'opportunità di una determi
nazione convenzionale, in via legislativa, del 
tasso di cambio t ra lire italiane e dollari 
USA, sulla cui base determinare l 'ammontare 
dell'indennizzo. L'oratore giudica altresì ini
qua la norma di cui al quinto comma del
l 'articolo 2, secondo la quale l ' indennità una 
tantum viene concessa al coniuge non legal
mente separato, ai figli minori ed ai genitori 
solo se la mor te dell 'avente diri t to è comun
que ricollegabile agli eventi bellici. Propone 
per tanto un emendamento sostitutivo del 
comma che prevede la corresponsione del
l ' indennità in tut te le ipotesi di mor te del
l 'avente dirit to, a prescindere dalle cause che 
l 'hanno determinata . 

Il senatore Zugno, nel dichiararsi anch'egli 
favorevole al provvedimento, si domanda se 
la situazione dei soggetti presi in considera
zione non legittimi la concessione del trat
tamento pensionistico di guerra. 

Agli intervenuti replicano il relatore Se
gnana ed il sottosegretario Mazzarrino. 
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Il relatore, nel dichiararsi contrario al
l'emendamento proposto dal senatore Pazien
za, sottolinea l'opportunità di una immedia
ta approvazione del disegno di legge nel te
sto approvato dalla Camera, in ragione delle 
vive attese degli interessati. 

Il Sottosegretario per il tesoro osserva che 
per tutto quanto non previsto dalle misure 
in discussione si ricade nella normativa ge
nerale sulle pensioni di guerra: nulla esclude 
pertanto che, ove gli interessati versino nelle 
situazioni previste dalla legge, possa essere 
loro concesso il trattamento pensionistico 
di guerra. 

Dopo un ulteriore breve dibattito sull'op
portunità di introdurre modifiche al prov
vedimento e nel quale intervengono i sena
tori Pazienza, Pinna, Zugno e il relatore Se
gnana, il senatore Pazienza ritira il suo 
emendamento. 

Infine la Commissione approva, nel testo 
trasmesso dall'altro ramo del Parlamento, 
i cinque articoli nonché il disegno di legge 
nel suo complesso. 

« Personale dell'Amministrazione autonoma dei mo
nopoli di Stato » (2050), approvato dalla Came
ra dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore As-
sirelli, in sostituzione del senatore De Ponti. 
L'oratore osserva che il provvedimento in
tende risolvere alcune questioni di carattere 
normativo ed economico riguardanti talune 
categorie di operai dell'Amministrazione au
tonoma dei Monopoli di Stato. In particola
re, con l'articolo 1 viene proposta una nuo
va tabella, più aggiornata e funzionale, con
cernente la classificazione analitica di tutti 
i mestieri di ciascuna categoria del persona
le operaio dai Monopoli. 

Con l'articolo 2 si intende (risolvere alcune 
questioni retributive sorte sulla base dei de
creti del Presidente della Repubblica nume
ri 1078 e 1079 del 28 dicembre 1970, concer
nenti il riassetto delle retribuzioni. 

Infine con l'articolo 3 viene accordata agli 
operai comuni e qualificati la possibilità di 
partecipare ai concorsi interni, previsti dal
l'articolo 3 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 1078 del 1970, a prescindere 
dal possesso della qualifica di mestiere. 

Interviene brevemente il senatore Pinna 
per esprimere il consenso del Gruppo comu
nista alla normativa in discussione. 

Il sottosegretario Pandolfi, nel rilevare che 
le misure in discussione intendono normaliz
zare la situazione di alcune categorie di ope
rai dell'Amministrazione autonoma dei Mo
nopoli, secondo ile linee già poste con il pre
cedente riassetto delle retribuzioni, avverte 
che tutto il problema della situazione e delle 
prospettive operative dell'azienda dei Mono
poli è stato recentemente affrontato dal Go
verno presso la 'Commissione finanze e tesoro 
della Camera: per tutti gli aspetti di carat
tere generale l'oratore rinvia pertanto al
l'ampia esposizione fatta in quella sede dal 
Governo. 

La Commissione quindi, senza ulteriore di
battito, approva i quattro articoli nel testo 
trasmesso dalla Camera, le tabelle annesse, 
nonché il disegno di legge nel suo complesso. 

« Acquisto di beni demaniali in concessione nelle 
zone alluvionate» (1632), d'iniziativa del sena
tore Santalco. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce alla Commissione il senatore Ric
ci, in sostituzione del senatore Caroillo. 

Il provvedimento all'esame — chiarisce il 
relatore — intende evitare l'assunzione in 
consistenza da parte del demanio di alcuni 
edifici destinati ad uso di civili abitazioni co
struiti da concessionari di aree demaniali 
sul margine del greto del torrente Patri, nel 
comune di Fondachelli Fantina in provincia 
di Messina. Si tratta in sostanza di definire 
la situazione giuridica di pochi fabbricati de
stinati ad uso di abitazione, sorti su terreno 
demaniale a seguito di varie calamità natu
rali che hanno nel corso di questi ultimi de
cenni variamente modificato l'assetto dell'al
veo dal torrente Patri. 

Il relatore propone infine un emendamen
to al primo eomima dell'articolo .unico che cir
coscrive in maniera esplicita l'operatività del
la norma unicamente ai concessionari di be
ni demaniali nel territorio alluvionato del 
comune di Fomdachelili Fantina. Conclude 
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raccomandando d'approvazione del provve
dimento con la modifica da lui proposta. 

Anche il senatore Pinna, soffermandosi in 
un'ampia illustrazione della situazione del
l'assetto idrogeologico della zona, nonché dei 
suoi profili giuridici, si dichiara favorevole 
ad un intervento legislativo che, in conside
razione dell'obiettiva eccezionalità della si
tuazione, risolva alila radice i problemi degli 
abitanti della zona. 

Dopo un breve intervento dèi senatore Ber
gamasco, anoh'egli favorevole, replicano il 
relatore ed il sottosegretario Cerami. Que
st'ultimo in particolare, nell'esprimere alcu
ne perplessità circa l'opportunità di provve
dimenti ohe autorizzano l'acquisto di beni 
demaniali senza un previo provvedimento 
amministrativo di solassifiea, propone alcune 
modifiche all'emendamento al primo comma 
dell'articolo unico illustrato dal relatore. 

Dopo un breve dibattito, nel quale inter
vengono i senatori Ricci e Bergamasco non
ché il sottosegretario Cerami, viene approva
to l'articolo unico del disegno di legge emen
dato al primo comma secondo la proposta 
del relatore e secondo un suggerimento del 
sottosegretario Cerami. 

« Provvedimenti perequativi delle pensioni privile
giate ordinarie rispetto alle pensioni di guerra » 
(1904), d'iniziativa dei senatori Zugno ed altri. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatorie Zugno, relatore alla Commis
sione, illustra ila portata del disegno di legge 
osservando ohe esso, in linea con una prassi 
ormai consolidata, intende estendere alle 
pensioni privilegiate ordinarie i nuovi tratta
menti economici, relativi agli assegni spe
ciali annessi alle pensioni base, introdotti per 
Ile pensioni di guerra dal recente provvedi
mento recante un primo adeguamento eco
nomico e normativo di tale pensionistica. Il 
provvedimento, anche allo scopo di contenere 
al minimo la spesa, non prende in considera
zione i; trattamenti base di pensione i quali 
peraltro sono oggetto di specifiche iniziative 
di legge, sia presso la Camera che il Senato, 
intese ad una loro organica revisione. Si trat
ta in sostanza idi procedere con tempestività 
a quella perequazione fra pensioni di guerra 
e pensioni privilegiate ordinarie, normativa

mente sancita in linea di principio, e ohe inve
ce è stata spesso realizzata con ingiustificati 
ritardi, come la stessa Commissione ebbe a 
rilevare in occasione della discussione della 
legge 26 aprile 1974, n. 168 che, ultima in 
ordine di tempo, ha in concreto disposto tale 
perequazione. 

Il relatore, richiamato' quindi il parere fa
vorevole della 5a Commissione, conclude rac
comandando l'approvazione del provvedi
mento. 

Il senatore De Falco, pur dichiarandosi in 
linea generale d'accordo, sottolinea che si po
trebbe trarre spunto dal provvedimento per 
affrontare il problema della revisione del 
trattamento base delle pensioni privilegiate 
ordinarie, che è oggetto di uno specifico 
disegno di legge presentato dal Gruppo co
munista. 

Il senatore Segnana rileva invece che ap
pare più opportuno procedere immediata
mente a questa prima perequazione, salvo a 
ritornare successivamente sul problema dei 
trattamenti base. 

Dopo ulteriori brevi interventi dei senatori 
De Luca, Bergamasco e Borsari e del sotto
segretario Mazzarrino, la Commissione al
l'unanimità approva gli otto articoli del di
segno di legge, la annessa tabella F, concer
nente le misure dell'assegno del cumulo di 
infermità, nonché il disegno di legge nel suo 
complesso. 

« Modifica alle norme relative alla Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla Cassa depositi e 
prestiti e gli Istituti di previdenza prevista dal
l'articolo 3, libro 1, del testo unico approvato 
con regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453» (1887), 
d'iniziativa del senatore Alessandrini. 
(Rinvìo dèlia discussione). 

Su proposta del sottosegretario Mazzarri
no, la Commissione decide di rinviare l'ini
zio della discussione del disegno di legge. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Assirelli sollecita la ripresa del
la discussione del disegno di legge n. 1907, 
recante esenzione dalll'IVA delle prestazioni 
ospedaliere. 
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La seduta termina alle ore 12. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
CIFARELLI 

Intervengono il Ministro per i beni cultu
rali e ambientali Spadolini ed i Sottosegre
tari di Stato per lo stesso Dicastero Spiga-
roli, per la marina mercantile Lucchesi e per 
la pubblica istruzione Spit ella. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme relative al funzionamento della Bibliote
ca nazionale centrale " Vittorio Emanuele " di 
Roma» (2065), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Sti
rati: sottolinea l'urgenza di dare alla Biblio
teca nazionale « Vittorio Emanuele » di Ro
ma i mezzi finanziari indispensabili per il 
suo funzionamento e rileva che con il di
segno di legge si conferisce opportunamen
te alla Biblioteca l'autonomia amministrati
va e contabile, istituendo inoltre un Comi
tato di gestione. Conclude raccomandando 
l'approvazione del provvedimento. 

21 Maggio 1975 

Si apre la discussione generale: interven
gono i senatori Ermini, Valitutti, Dante Ros
si, Papa, Piovano, Bertela e Urbani. 

Favorevole alla normativa proposta nel 
disegno di legge si dice il senatore Ermini, 
che sottolinea l'importanza del buon funzio
namento della predetta Biblioteca per la vi
ta culturale. 

Il senatore Valitutti esprime quindi riser
ve hi merito al Comitato di gestione, isti
tuito con l'articolo 1, che — egli dice — ha 
una difficile collocazione nel sistema ammi
nistrativo italiano. Favorevole al provvedi
mento si dichiara il senatore Dante Rossi: 
sottolinea, in particolare, l'importanza del
l'autonomia della gestione della Biblioteca 
pur esprimendo perplessità sui criteri di for
mazione del Comitato. 

Interviene successivamente il senatore Pa
pa: dichiara di concordare con le conside
razioni svolte dal relatore Stirati; rileva quin
di l'opportunità di meglio precisare i com
piti del Comitato di gestione e sottolinea la 
esigenza di un disegno organico di riforma 
del settore dei beni culturali, criticando che 
il Governo proceda ancora con interventi di 
carattere eccezionale e frammentario. 

L'esigenza che sia portato alla conoscenza 
del Parlamento il piano di riforma del setto
re è poi ribadita dal senatore Piovano; egli 
ritiene necessario che altre biblioteche oltre 
alle Biblioteche nazionali centrali di Roma e 
di Firenze ricevano copia di tutti i libri editi 
in Italia ed esprime l'auspicio che la Biblio
teca nazionale di Roma possa costituire — 
per la normativa oggi in discussione — un 
esperimento pilota. Dopo aver sottolineato 
l'esigenza che gli interventi del Governo nel 
settore presentino un maggiore impegno sul 
piano qualitativo, esprime infine talune per
plessità in merito' alla composizione del Co
mitato di gestione. 

Il voto favorevole del Gruppo democratico 
cristiano è preannunciato dal senatore Ber
tola, che si sofferma tra l'altro sul Comitato 
di gestione: novità —egli dice — che potrà, 
dopo questa sperimentazione, essere even
tualmente introdotta per le altre bibliote
che. Sottolinea infine l'importanza del conti
nuo arricchimento della dotazione libraria. 

Il senatore Bergamasco invita la Presiden
za a considerare la possibilità di iniziare 
l'esame del disegno di legge n. 1752, recan
te riconoscimento, ai fini pensionistici di 
guerra, di infermità contratte per servizio di 
guerra durante il primo conflitto mondiale. 
Il Presidente, nel fornire assicurazioni ali se
natore Assirelli, fa rilevare al senatore Ber
gamasco che per tutta la pensionistica di 
guerra si è costituita una apposita Sottocom
missione che sta procedendo ad un primo 
esame di tutti i disegni di legge presentati 
in materia. 
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Il senatore Urbani rileva quindi che i pro

blemi del rinnovamento della gestione delle 
biblioteche pongono importanti questioni di 
non facile soluzione ed esprìme l'opinione 
che il Comitato di gestione debba essere for

mato da uomini di cultura più che da fun

zionari. Conclude prospettando l'opportuni

tà di una visita della Commissione alla nuo

va sede della Biblioteca nazionale di Roma. 
Replica quindi agli oratori intervenuti nel

la discussione generale il relatore Stirati. 
Successivamente ha la parola il Ministro 

per i beni culturali e ambientali. 
Dopo aver rilevato che il provvedimento 

presenta un carattere eccezionale e mira a 
rendere possibile il funzionamento della Bi

blioteca nazionale dopo il suo trasferimento 
nella nuova sede, il ministro Spadolini — 
rispondendo' agli oratori ■intervenuti — si sof

ferma sull'istituzione del Comitato di gestio

ne (rilevando come con esso si cominci ad 
attuare un principio di autonomia destinato 
ad ulteriori sviluppi nel settore dei musei e 
delle biblioteche) e fornisce precisazioni sui 
compiti tecnicooperativi affidati al Comita

to stesso. Passando a trattare dell'attesa ri

forma del settore dei beni culturali, il Mini

stro fa presente che mentre da un lato si è 
provveduto con interventi a carattere ecce

zionale alle situazioni di maggiore urgenza, 
è in fase avanzata la predisposizione dei de

creti che il Governo è stato autorizzato ad 
emanare dalla legge 29 gennaio 1975, n. 5: 
da tali decreti — che entro breve termine 
saranno sottoposti alla Commissione parla

mentare istituita a norma della predetta leg. 
gè — emergeranno chiaramente le linee ri

formatrici, e su tali linee potrà svolgersi un 
ampio dibattito. Successivamente, in con

nessione con l'adozione di una leggequadro 
in materia urbanistica, si potrà pensare alla 
riforma della tutela dei beni culturali ed 
ambientali, ora affidata alla legge 1° giugno 
1939, n. 1089. 

Egli sottolinea quindi che già nei limitati 
provvedimenti sottoposti al vaglio del Par

lamento si può scorgere l'anticipazione di al

cuni punti della futura riforma, in direzio

ne di una maggiore autonomia organizzativa: 
in tale prospettiva ritiene che la normativa 
oggi in discussione potrà eventualmente es

sere estesa in futuro alla Biblioteca naziona

le di Firenze mentre per le altre biblioteche 
si provvederà nel quadro di una riforma del 
sistema bibliotecario, che tra l'altro — egli 
dice — dovrà porsi il problema della esigen

za di raccordi con la competenza regionale 
in materia di sovrintendenze bibliografiche. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. In 
sede di articolo 1 il senatore Valitutti annun

zia la propria astensione dal voto, ribadendo 
le perplessità già espresse in merito all'isti

tuzione del Comitato di gestione. 
Vengono quindi approvati i cinque arti

coli e infine il disegno di legge nel suo in

sieme, dopo dichiarazione di astensione dal 
voto fatta dal senatore Dinaro per il Gruppo 
del MS IDestra nazionale. 

« Prevenzione antifurto e antincendio delie opere 
d'arte » (2102), approvato dalla Camera dei de

putati. 
(Discussione e approvazione). 

La senatrice Ada Valeria Ruhl Bonazzola, 
pur dichiarando di riconoscere i motivi di 
urgenza del disegno di legge, preliminar

mente fa presente, in via generale, la neces

sità di dare alla Commissione tempi ade

guati per approfondire i disegni di legge 
sottoposti al suo esame. 

Dopo alcune precisazioni in merito for

nite dal presidente Cifarelli, il senatore Pa

pa sottolinea come il Gruppo comunista sia 
sensibile alle ragioni di urgenza che spingo

no alla discussione del disegno di legge ma 
intende ribadire per quanto attiene in gene

ralle al modo di lavoro della Commissione la 
necessità che l'ufficio di Presidenza discipli

ni i tempi di discussione dei disegni di legge 
deferiti alla Commissione in maniera tale da 
non creare disparità tra disegni di legge da 
tempo giacenti ed altri che, per essere parti

colarmente sollecitati, vengono immediata

mente presi in esame. 

Il presidente Cifarelli risponde fornendo 
assicurazioni che tali problemi verranno pre

si in esame in sede di Ufficio di Presidenza. 
Interviene successivamente il ministro 

Spadolini per illustrare le ragioni di urgen

za che spingono all'approvazione del dise

gno di legge, rilevando come esso si muova 
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nella stessa logica dell'altro provvedimento 
testé approvato dalla Commissione. 

Infine il senatore Papa ribadisce i rilievi di 
ordine generale già mossi e critica i ritardi 
nell'assegnazione alla Commissione di alcuni 
disegni di legge, tra i quali cita il n. 2078, 
d'iniziativa dei senatori Veronesi ed altri, 
recante provvedimenti finanziari urgenti a 
favore delle libere università dell'Abruzzo e 
della libera università di Urbino. Si dice pe

raltro favorevole a discutere il disegno di 
legge in titolo. Seguono ulteriori precisazio

ni del presidente Cifarelli e si passa all'esa

me del provvedimento. 
Il senatore Limoni, relatore alla Commis

sione, illustra quindi il disegno di legge che 
stanzia 2 miliardi per provvedere all'instal

lazione di sistemi antifurto ed antincendio a 
tutela dei beni culturali, dando ai competen

ti sovrintendenti la facoltà di procedere alle 
necessarie incombenze. Seguono alcune ri

chieste idi chiarimenti da parte dei senatori 
Valitutti e Urbani in merito alla portata di 
talune norme contenute nel provvedimento: 
delucidazioni sono fornite dal Presidente e 
dal sottosegretario Spigaroli. 

Si apre la discussione generale: interven

gono i senatori Stirati, Valitutti, Ada Vale

ria Rubi Bonazzola, Dinaro, Urbani nonché 
il presidente Cifarelli. 

Il senatore Stirati illustra la posizione del 
Gruppo socialista, favorevole al disegno di 
legge. 

Il senatore Valitutti, in via di massima fa

vorevole, ha delle perplessità riguardo alla 
sqppressione di un qualsiasi limite alle aper

ture di credito a favore degli organi periferici 
del Ministero dei beni culturali ed ambienta

li, per le opere di cui al provvedimento in di

scussione. 
Anche la senatrice Ada Valeria Ruhl Bo

nazzola è sostanzialmente d'accordo con il 
provvedimento. Si rammarica ohe la brevità 
del tempo a disposizione abbia impedito un 
approfondimento e si limita ad un'osserva

zione di carattere generale: riguarda il ca

rattere, ancora una volta particolare e non 
generale, dell'atto legislativo proposto, il 
quale inoltre si muove sulla linea, bensì del 
decentramento (cosa su cui si dichiara d'ac

cordo) ma anche del consolidamento di una 
struttura di tipo « prefettizio » che a suo av

viso invece dovrebbe essere subito riveduta. 
Secondo il senatore Dinaro, il provvedi

mento appare urgente e necessario; egli è 
pertanto favorevole, pur manifestando pre

occupazioni circa i criteri di distribuzione 
tra le varie sovrintendenze dei fondi a dispo

sizione, sempre inferiori alle necessità: te

me infatti che, in futuro, possano essere se

guiti criteri diversi da quelli di merito, e per

tanto sarebbe favorevoe ad un emendamento 
che evitasse tale pericolo. 

Chiarimenti particolari sono chiesti dal se

natore Urbani circa le modalità di accredita

mento dei fondi, ed infine il presidente Cifa

relli; dopo aver ricordato le difficoltà incon

trate da « Italia nostra », nel contribuire al

l'installazione di alcuni impianti antifurto, 
sottolinea la necessità di misure urgenti qua

li quale in esame. 
Agli oratori intervenuti replicano il rela

tore alla Commissione Limoni ed il rappre

sentante del Governo. 
Fra l'altro, il sottosegretario ai beni cul

turali Spigaroli fa notare che la soppressione 
di limiti massimi per l'accreditamento, la

mentata da! sentore Valitutti, è ovviata dalle 
ridotte dimensioni delle disponibilità; quan

to a possibili sperequazioni nella distribuzio

ne degli stanziamenti, il sottosegretario Spi

garoli dà brevemente conto dei criteri di 
assegnazione che, secondo una prassi invalsa 
e che si continuerà ad applicare, si basano 
sui programmi presentati dalle stesse so

vrintendenze e vagliati dal Consiglio ■supe

riore. 
Ulteriori precisazioni sono fornite poi dal 

rappresentante del Governo (a domanda del 
senatore Urbani) circa la natura indiretta 
del decentramento che, con il provvedimen

to in esame, viene ad essere realizzato per 
un periodo transitorio ed in attesa dell'en

trata in vigore dei decreti delegati sul nuovo 
assetto del Ministero. 

Si passa quindi all'esame degli articoli: 
sono approvati, senza dibattito, nel testo tra

smesso dall'altro ramo del Parlamento. 
Successivamente è approvato il disegno di 

legge nel suo complesso. 
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«Ulteriore modifica della legge 21 marzo 1958, 
n. 314, riguardante particolari modalità per il 
conseguimento di alcuni titoli professionali ma

rittimi da parte di licenziati da scuole ed isti

tuti professionali per le attività marinare» 
(823). 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Si riurende la discussione, sospesa il 7 
maggio; dopo una breve introduzione del 
Presidente, che ricorda le perplessità prece

dentemente emerse sull'opportunità della 
soppressione della prova pratica per il con

seguimento dei titoli professionali marittimi 
in questione, il sottosegretario Lucchesi ri

badisce il punto di vista del proprio Dica

stero, circa la convenienza della soppressio

ne del requisito in parola, e il relatore alla 
Commissione Limoni, nel convenire con le 
conclusioni del rappresentante del Governo, 
fa notare il fatto che detta prova pratica non 
viene richiesta a coloro che frequentano de

terminati corsi speciali con il risultato di 
privilegiare questi ultimi corsi, a danno di 
quelli dei normali istituti professionali marit

timi. 

Il senatore Urbani si rivolge quindi nuo

vamente al rappresentante del Governo pei 
ulteriori precisazioni isuillla natura della pro

va più volte ricordata. Segue poi un breve in

tervento idei relatore Limoni, ed il sottosegre

tario Lucchesi conferma il convincimento 
che detta prova possa essere soppressa. Il di

segno di legge, nel suo articolo unico, è quin

di approvato nel testo del Governo: si asten

gono i senatori comunisti. 

« Ridistribuzione tra le varie Università dei posti 
non coperti dei contrattisti di cui al secondo 
comma dell'articolo 5 del decretolegge 1° otto

bre 1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766» (19557Ur

genza), d'iniziativa dei senatori Maratta ed altri. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il disegno di legge, su cui riferisce il sena

tore Bertola, prevede che i contratti per lau

reati, previsti dall'articolo 5 delle « misure 
urgenti » per l'università, non assegnati a 
norma dell'articolo stesso, anziché essere ac

cantonati per il successivo armo accademi

co, vengano ripartiti tra le varie università, 
e che ai relativi concorsi possano partecipa

I re anche i borsisti vincitori di concorso en

trati in servizio tra il 1° novembre 1973 ed 
il 1° gennaio 1974. 

Nella discussione intervengono i senatori 
Piovano, Urbani ed Ermini. 

Il senatore Piovano è favorevole, ma do

manda che vengano meglio' precisati i criteri 
di distribuzione, tra le varie università, dei 
fondi non utilizzati. 

Il senatore Urbani chiede chiarimenti sul

la natura dei concorsi che verranno banditi 
in base al provvedimento in esame, ed il se

natore Ermini esprime ili timore di ritardi 
nelle ulteriori assegnazioni e preannuncia la 
propria astensione. 

Agli oratori intervenuti replicano' il rela

tore alla Commissione Bertola (fra l'altro 
per precisare che ritardi potranno determi

narsi solo nelllla ipotesi di remore melila defi

nitiva entrata in vigore del provvedimento), 
ed il sottosegretario Spitella, che fornisce al 
senatore Urbani le richieste precisazioni. 

Si passa all'esame dell'articolo1 umico. 
Il rappresentante dal Governo propone un 

emendamento tendente alla sostituzione del

l'intera norma con un muovo testo composto 
di tre articoli: questi, messi ai voti, vengono 
approvati dalla Commissione. 

Neil'articolo 1 si autorizza il Ministro della 
pubblica istruzione a distribuire tra le varie 
università il residuo, rimasto inutilizzato, dei 
tremila contratti riservati e dei. seimila con

tratti liberi istituiti con l'articolo 5 del decre

tolegge n. 580 del' 1973, sopra ricordato. 
Con l'articolo 2 si prevede che il residuo 

in questione venga ripartito tra le singole 
università con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, in base agli stessi criteri 
previsti per i seimila contratti liberi dal quin

to comma dell'articolo 5 già menzionato, e 
che esso venga attribuito mediante concorsi 
(da svolgersi presso gli Atenei) riservati alle 
medesime categorie di laureati, contemplate 
dal secondo comma dello stesso articolo 5, 
in effettivo servizio alla data del 2 gennaio 
1974 e in possesso del requisito dell'anno di 
anzianità al momento dell'entrata in vigore 
del provvedimento in esame. 

Nell'articolo 3, infine, si prevede che i vin

citori di concorsi anzidetti assumano servizio 
presso le università il 1° gennaio 1976. 



Sedute delle Commissioni - 290 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo insieme. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo finan
ziario tra il Governo italiano e l'Organizzazione 
internazionale del lavoro relativo al Centro in
ternazionale di perfezionamento professionale e 
tecnico di Torino, con Scambi di Note, firmato 
a Roma il 26 aprile 1974» (2095), approvato dal
la Camera dei deputati. 
(Parere alla 3a Commissione). 

Il disegno di legge, illustrato dall'estenso
re designato del parere, Bertola, riguarda il 
Centro internazionale di perfezionamento 
professionale e tecnico operante a Torino 
sotto gli auspici dell'Organizzazione intema
zionale del lavoro, e tende ad un aggiorna
mento dell'ammontare del contributo dovu
to dall'Italia al bilancio del Centro anzidetto. 

Il senatore Bertola si pronuncia favorevol
mente, dopo aver ricordato che il Centro 
torinese tiene corsi di qualificazione e di 
aggiornamento professionale, frequentati in 
larga misura da allievi appartenenti a Paesi 
in via di sviluppo. 

Concordano con tali conclusioni i senatori 
Scarpino e Piovano, peraltro facendo presen
ti talune riserve circa il tipo degli ìnsegna-
meaiti impartiti. 

Infine la Commissione conferisce al sena
tore Bertola il mandato di esprimere pare
re favorevole. 

IN SEDE REFERENTE 

« Equipollenza della laurea in scienze della pro
duzione animale con le lauree in scienze agrarie 
e in medicina veterinaria» (1218), d'iniziativa 
dei senatori Artioli ed altri. 

(Richiesta di assegnazione in sede deliberante) -

Su proposta del senatore Urbani, con una
nime adesione della Commissione, viene for
mulata richiesta di mutamento di sede, cui 
il sottosegretario Spitella, a nome del Go
verno, si dichiara non contrario. 

21 Maggio 1975 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
PER LA SEDUTA DI DOMANI 

Il presidente Cifarelli avverte che nell'or
dine del giorno già diramato per la seduta di 
domani, 22 maggio, verrà iscritto anche il 
disegno di legge recante norme applicative 
ad interpretative della legge 15 novembre 
1973, n. 734, relative al personale non inse
gnante delle università (2004-B), testé asse
gnato in sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 20,50. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza el Presidente 
SAMMARTINO 

Intervengono il Ministro della marina mer
cantile Gioia ed i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Arnaud e per le poste e le 
telecomunicazioni Fracassi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per interventi straordinari di emergenza 
per l'attività edilizia » (2100), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

In via preliminare il senatore Croìllalanza, 
rilevata l'inopportunità di un esame fretto
loso per un provvedimento così importante, 
afferma che il disegno' di legge avrebbe dovu
to essere esaminato in sedie referente per con
sentire all'Assemblea di pronunciarsi; in ogni 
caso ritiene ohe, nella seduta odierna, dovreb
be essere svolta soltanto ila relazione, rinvian
do la discussione in modo da consentire un 
adeguato approfondimento della complessa 
tematica connessa al disegno di legge. 

Il presidente Sammartino, dopo aver osser
vato che l'assegnazione alle Co'mtmissioni dei 
disegni di legge nelle diverse sedi costituisce 
un'attribuzione di competenza del Presiden
te del Senato, non suscettibile di sindacato 

!3 — 
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— fatta salva la richiesta di rimessione al
l'Assemblea, prevista dal Regolamento anche 
a tutela dei diritti dalle minoranze — avver
te che si procederà intanto allo svolgimento 
della relazione, valutando successivamente 
i tempi per l'ulteriore iter del disegno idi leg
ge, anche in considerazione del fatto che non 
sono ancora pervenuti i prescritti pareri. 

Prende quindi la parola il senatore Grossi, 
relatore alla Commissione, il quale critica 
anzitutto il fatto che la Commissione sia 
stata posta di fronte ad una pesante alter
nativa: quella di assumersi la responsabi
lità di rinviare alla Camera il provvedimen
to, arrecando così danno al settore edilizio, 
ovvero limitarsi, a causa della ristrettezza 
dei tempi e dell'imminente sospensione dei 
lavori parlamentari, ad un vaglio meramen
te formale senza possibilità di introdurre 
emendamenti. 

Entrando nel merito del disegno di legge, 
il relatore afferma che esso costituisce una 
anticipazione del piano triennale per l'edi
lizia residenziale pubblica presentato dal Go
verno alla Camera dei deputati. Il provvedi
mento è stato oggetto di una intensa ela
borazione da parte della Commissione lavori 
pubblici dell'altro ramo del ParOlamento ohe 
è riuscita ad eliminare talune incongruenze, 
predisponendo un testo i cui aspetti salienti 
riguardano l'assegnazione agli istituti auto
nomi per le case popolari di 1.062 miliardi 
per la realizzazione di programmi di edilizia 
sovvenzionata e l'attribuzione alle Regioni 
del compito di formulare i programmi di 
localizzazione degli interventi nonché ai Co
muni di provvedere all'indicazione delle aree 
nell'ambito dei piani approvati ai sensi della 
legge 18 aprile 1962, n. 167. 

Dopo aver illustrato i meccanismi di fi
nanziamento previsti dal disegno di legge, 
rilevando tra l'altro che il fondo di dotazione 
istituito dalla legge n. 865 nel 1971 è elevato 
di 150 miliardi, il relatore fa anche presente 
che il provvedimento prevede la possibilità, 
per il Ministro dei lavori pubblici, di sosti
tuirsi agli organi regionali, nel caso di man
cato rispetto da parte di questi ultimi degli 
adempimenti di loro competenza nei termini 
prescritti. 

21 Maggio 1975 

Il senatore Grossi conclude sollecitando la 
approvazione del disegno di legge che può, 
a suo avviso, dare un impulso alla ripresa del 
settore edilizio. 

Apertasi la discussione generale, intervie
ne il senatore Maderchi il quale si associa 
anzitutto ai rilievi critici dei precedenti ora
tori per il metodo con il quale il Governo 
ha costretto ad esaminare il disegno' di leg
ge. impedendo, di fatto la possibilità di un 
adeguato approfondimento. 

Rileva quindi che il Parlamento è chiama
to ad esaminare un provvedimento di così 
grande rilevanza per il settore edilizio, con
tinuando a restare all'oscuro di dati essen
ziali, sempre richiesti e mai ottenuti dal Go
verno, come quelli relativi all'utilizzazione 
dei fondi GESCAL, all'attuale situazione dei 
cantieri e dell'edilizia convenzionata, ai fab
bisogni abitativi per i quali — ricorda — 
l'articolo 8 della legge n. 865 prevedeva un 
apposito censimento. 

Dopo aver criticato i poteri sostitutivi at
tribuiti al Ministro dei lavori pubblici nei 
confronti degli enti locali, i quali sono co
stretti a tutta una serie di adempimenti in 
tempi quanto mai ristretti, l'oratore si sof
ferma sui meccanismi di finanziamento pre
visti dall'articolo 6 del disegno di legge, ri-
lievando' che le somme indicate sono in gran 
parte fittizie, in quanto non tengono conto, 
ad esempio, del fatto che la contrazione dei 
livelli salariali, determinata dal frequente ri
corso alla cassa integrazione, ha ridotto sen
sibilmente l'ammontare dei contributi ver
sati. Gli stessi finanziamenti hanno inoltre 
decorrenza dal 1976 e quindi per l'anno in 
corso vi sarà ben poco da utilizzare per gli 
interventi previsti dal provvedimento. È que
sto, ad avviso del senatore Maderchi, un mo
do di illudere la collettività che attende di 
poter disporre subito di alloggi, come dimo
strano le tensioni sociali per il problema del
la casa registratisi in questi ultimi mesi. 

L'oratore osserva poi che i 1.062 miliardi 
stanziati dal disegno di legge potranno co
prire soltanto un quarto del fabbisogno in
dicato dalle Regioni, che hanno anche pro
spettato una serie di priorità riguardanti il 
risanamento delle abitazioni malsane, l'ab
bassamento dell'indice di affollamento so-
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pra t tu t to nelle zone metropoli tane, la costru
zione di case-albergo per giovani ed anziani. 

Concludendo, il senatore Maderchi rileva 
che mol to più corret tamente il disegno di 
legge avrebbe dovuto prevedere la copertu
r a di una sola tranche dei programmi pre
disposti dalle Regioni e non pretendere di 
p roporre soluzioni globali che, alla vigilia 
delle elezioni, sembrano avere un sapore de
magogico. 

Interviene successivamente il senatore 
Santalco il quale, associatosi alila richiesta 
del senatore Maderchi di avere a disposizio
ne i dat i concernenti l 'at tuale situazione del
l'edilizia pubblica, esprime l'avviso che l'iter 
del disegno di legge non possa essere ritar
da to e questo, afferma, non certo pa r preoc-
cupazionii elettoralistiche m a nella consape
volezza della rilevanza che gli interventi stra
ordinari po t ranno avere per l 'attività edi
lizia. 

Il senatore Saimonà muove rilievi critici al
le procedure previste dal disegno di legge, 
rilevando che i tempi assolutamente ristretti 
stabiliti p e r gli adempimenti di competenza 
degli enti locali impediscono a questi ulti
mi di poter provvedere, tanto p iù ohe essi 
sono ancora in larga par te impegnati nella 
predisposizione dei piani regolatori. 

Infine la Commissione, su proposta del 
Presidente, rinvia di seguito della discussione 
alla seduta di domani. 

« Norme per il cantiere officina di Boretto e per 
quello di Cavanella d'Adige » (2018). 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il Presidente informa che la Sottocommis
sione nominata pe r u n esame prel iminare dei 
numerosi emendament i presenta t i ha con
cluso ieri i suoi lavori. Taluni emendament i 
sono stati tut tavia accolti con riserva, anche 
perchè comportano l'acquisizione dei parer i 
della la e della 5a Commissione. Propone per
ciò di rinviare a domani il seguito della di
scussione del disegno di legge t rasmettendo, 
nel frat tempo, alle Commissioni bilancio ed 
affari costituzionali gli emendamenti per i 
quali si rende necessario il loro parare . 

La proposta è accolta dalla Commissione. 

« Provvidenze a favore delle imprese cantieristiche 
operanti nel porto di Ancona » (2087), d'inizia
tiva dei deputati Sabbatini ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Pa
cini, il quale illustra il contenuto del dise
gno. di legge rillevando' che esso intende pro
rogare i termini per consentire ai cantieri 
navali di Ancona di usufruire delle agevola
zioni creditizie previste dalla legge 2 dicem
bre 1972, n. 734, per nuovi investimenti ten
denti a l l ' ammodernamento ed al potenzia
mento del porto di Ancona. Conclude solle
citando l 'approvazione del provvedimento. 

Dopo interventi favorevoli dei senatori Ca
valli, Arnone e Zaccari e del ministro Gioia, 
la Commissione approva l 'articolo unico di 
cui consta il disegno di legge. 

« Autorizzazione all'amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni e all'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici a superare per il 1974 i 
limiti di spesa per prestazioni straordinarie » 
(2076), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Zaccari, re latore alla Coimmis-
sione, rileva anzitutto che più volte il Par
lamento ha dovuto occuparsi di norme ana
loghe a quelle recate dal disegno di legge 
n. 2076, che autorizza l 'Amministrazione del
le poste e l'Azienda di Sta to per i servizi te
lefonici a superare, per il 1974, i limiti di 
spesa per prestazioni s t raordinar ie . Il ricor
so a tali provvedimenti, prosegue il senatore 
Zaccari, si è reso necessario a causa delle 
croniche carenze di organico del Ministero 
e quindi della necessità di utilizzare più in
tensamente il personale con prestazioni stra
ordinarie. 

Nel sollecitare l 'approvazione del disegno 
di legge, il relatore auspica che si provveda 
al più presto al r iassetto degli organici in 
modo che non si debba più r icorrere a prov
vedimenti come quello in discussione. 

Dopo un breve intervento del Presidente, 
che si associa all 'auspicio formulato dal re-

i latore, il senatore CebrelM, nel preannuncia-
re il voto contrario del Gruppo comunista, 
pone l'accento sull'esigenza di risolvere in via 
definitiva il problema degli organici del Mi-
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nistero delle poste, evitando così il ricorso 
a sanatorie del tipo di quella prevista dal di
segno di legge. 

Il senatore Amane, dopo aver manifestato 
perplessità per il contìnuo utilizzo di presta
zioni straordinarie ed aver sostenuto la ne
cessità di un sollecito riassetto del personale 
postelegrafonico, preannuncia il voto favo
revole del Gruppo' socialista. 

Prende poi la parola il sottosegretario Fra
cassi, il quale afferma che il lavoro straordi
nario del personale si è ireso necessario per 
fronteggiare il crescente sviluppo dei servizi 
postali e telefonici, nell'attesa di poter con
cludere l'espletamento dei concorsi per nuo
ve assunzioni. Afferma quindi che la questio
ne del riassetto del personalie è presente air 
l'attenzione dal Ministero, il quale sta predi
sponendo' al riguardo un apposito1 provvedi
mento. 

Infine la Commissione approva i due arti
coli del disegno idi legge, ohe è poi accolto 
nel suo complesso. 

« Ristrutturazione del Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni e dell'automazione » 
(2085). 
(Discussione ed approvazione con modificazioni). 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Sammartino. 

Dopo aver rilevato che il disegno di legge 
modifica l'attuale denominazione del Consi
glio superiore tecnico delle telecomunicazio
ni, per tener conto' dall'allargamento della 
sfera di competenze ad esso attribuite, il re
latore sottolinea il rilevante .contributo tec
nico ohe il Consiglio superiore potrà dare 
nel settore delle telecomunicazioni, assicu
randone così il costante adeguamento ai con
tinui e rapidi sviluppi della tecnologia. 

Il relatore illustra quindi analiticamente il 
testo soffermandosi in particolare sulla nuo
va composizione del Consiglio, articolata in 
tre sezioni, in modo da consentire uno snel
limento dell'attività. Conclude sollecitando 
l'approvazione del disegno di legge, al cui 
testo si riserva di proporre taluni emenda
menti. 

Apertasi la discussione, interviene il se
natore Cebrelli, il quale osserva anzitutto che 
il provvedimento, senz'altro necessario, 

avrebbe dovuto essere presentato già da tem
po all'esame del Parlamento. Il contributo di 
un organismo consultivo quali è appunto il 
Consiglio superiore delle telecomunicazioni 
è infatti indispensabile per assicurare l'ade
guamento del settore delle telecomunicazio
ni al continuo progresso tecnologico che si 
registra, in particolare, nel sistema di tra
smissione dei segnali. 

Dopo aver posto l'accento sull'esigenza di 
potenziare soprattutto la ricerca applicata 
in campo elettronico per superare i gravi ri
tardi che il nostro paese ha in questo com
parto ed a seguito dei quali è largamente 
subordinato a paesi ed aziende esteri, l'ora
tore afferma che la composizione del Consi
glio, quale risulta dall'articolo 4, rischia di 
farne un organismo elenfantiaco, minaccian
done così l'efficienza. 

L'oratore conclude formulando rilievi cri
tici anche in relazione agli articoli 2 e 5, per 
i quali si riserva di proporre emendamenti. 

Interviene successivamente il senatore Pa
cini, il quale dichiara di non condividere le 
considerazioni del senatore Cebrelli circa la 
pletoricità del 'consiglio la cui composizione 
è invece, a suo avviso, adeguata ai vasti com
piti attribuiti a tate organismo. In relazione 
all'articolo 4 l'oratore ritiene si debba privi
legiare la partecipazione di esperti delle tele
comunicazioni' all'attività del Consiglio'. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Zaccari, favorevole all'approvazione del dise
gno di legge, prende la parola il sottosegre
tario Fracassi il quale, ricordati l'incessante 
progresso tecnologico nel settore delie tele
comunicazioni e gli sforzi di adeguamento 
compiuti dal Ministero delle poste, afferma 
che la ristrutturazione del Consiglio superio
re tecnico potrà dare al riguardo un contri
buto di grande rilevanza. 

La Commissione passa quindi all'esame de
gli articoli. 

Approvato senza modifiche l'articolo 1, 
viene accolto all'articolo 2 un emendamento 
dei senatori Cebrelli ed altri tendente a sop
primere, nel capoverso del primo comma, il 
riferimento alla competenza in materia edir 
lizia del Ministero dei lavori pubblici. L'ar
ticolo 2 è poi accolto nel suo complesso. 
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L'articolo 3 è approvato nel testo origina
rio. Si passa quindi all'esame dell'articolo 4. 

II! senatore Cebrelli illustra un emendamen
to, di cui è primo firmatario, tendente ad in
serire tra i membri del Consiglio un magi
strato della Corte dei coniti ed un rappresen
tante del Ministero ideila pubblica istruzione 
nonché ad eliminare la rappresentanza di al
tri Ministeri indicati allo stesso articolo. 

Dopo una discussione, melila quale intervenr 
gono i senatori Zaccari e Tamga, il relatore ed 
il sottosegretario Fracassi, la Commissione 
accoglie l'emendamento per la parte die pre
vede l'inserimento del magistrato della Cor
te dei conti e del rappresentante del Mini
stero della pubblica istruzione, mentre la se
conda parte dell'emendamento è ritirata dal 
presentatore. Sempre al primo comma del-
l'articolo 4 è poi approvato un emendamento 
del senatore Cebrelli concernente la rappre
sentanza del Ministero dei trasporti. 

L'ariticolo' 4, con le suddette modifiche, è 
poi approvato nel) suo complesso, dopo che il 
senatore Pacini ha dichiarato di ritirare un 
suo emendamento. 

All'articolo 5 il relatore propone una di
versa formulazione dell'ultimo comma, più 
corretta sotto il profilo formale. L'emenda
mento è accolito dalla Commissione che poi 
approva ll'articolo 5 nell'insieme. 

Gli articoli 6 e 7 sono approvati senza mo
difiche. 

All'articolo 8 è accolito un emendamento 
del relatore tendente a sopprimere il penul
timo comma. L'articolo è quindi approvato 
nell'insieme. 

I successivi articoli da 9 a 13 sono appro
vati nel testo originario. 

Dopo una dichiarazione di voto dell sena
tore Cebrelli, che preannuncia l'astensione 
del Gruppo comunista, il disegno di legge è 
infine approvato nel suo complesso. 

PER L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI STRAOR
DINARI AI PESCATORI 

II senatore Pisciteli©, dopo aver ricordato' 
che nei provvedimenti adottati in occasione 
della infezione colerica che colpì le regioni 
meridionali, furono previsti sussidi, peraltro 
modesti, in favore dei pescatori, rileva che 
non si è ancora provveduto alla relativa ero

gazione, sembra per mancanza di personale 
da destinare alla istruzione delle relative pra
tiche. 

Rilevato che il fatto è particolarmente gra
ve, anche perchè dimostra insensibilità ver
so le esigenze di una categoria tanto prova
ta, sollecita il ministro Gioia ad adottare gli 
opportuni provvedimenti. 

Il ministro Gioia fa presente che il Mini
stero si è finora occupato dell'erogazione dei 
contributi di rnigliatico e che si sta provve
dendo per esaurire, se possibile entro il pros
simo 30 giugno, il pagamento degli ulteriori 
contributi. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa che la Camera dei 
deputati è in procinto di trasmettere con 
modifiche due disegni di legge, già approva
ti dalla Commissione, riguardanti lo stato 
giuridico dei ferrovieri e gli interventi straor
dinari per le poste nonché un disegno di leg
ge relativo ai terremotati del Belice. Su
bordinatamente alle assegnazioni da par
te del Presidente del Senato, avverte che 
i predetti provvedimenti potranno essere 
esaminati dalla Commissione in un'apposita 
seduta da tenersi venerdì prossimo, prima 
della sospensione dei lavori parlamentari. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 22 mag
gio, alle ore 9,30, in sede deliberante, per il 
seguito della discussione dei disegni di leg
ge nn. 2100 e 2018. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
Il Presidente informa la Commissione che 

il Presidente del Senato, a seguito della ri
chiesta della Commissione concernente la 
effettuazione di una indagine conoscitiva sui 
problemi della applicazione della politica 
agricola comunitaria, ha espresso il suo as
senso di massima, riservandosi di esaminare 
il programma concreto di tale indagine co
noscitiva. 

Il senatore Del Pace chiede se il Gover
no è in grado di dare una risposta al quesito 
concernente la erogazione, da parte dell'am
ministrazione centrale, dei fondi da restituire 
alle Regioni per l'attuazione delle provviden
ze urgenti per la zootecnia, per la concessio
ne dei premi di nascita e di ingrasso per i 
vitelli. 

Il sottosegretario' Lobianoo, dopo aver ri
cordato che in una precedente seduta ha po
sto a disposizione delia Commissione i docu
menti concernenti Ile modalità di erogazione 
dei premi comunitari, si riserva di fornire le 
informazioni richieste dal senatore Del Pace 
sull'applicazione della legge n, 118 del 1974. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica dell'articolo 13 del decreto-legge 11 gen
naio 1956, n. 3, convertito, con modificazioni, 
nella legge 16 marzo 1956, n. 108, recante norme 
sull'imbottigliamento dei vini aromatizzati » 
(1997), 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il senatore Benaglia, relatore alla Commis
sione, illustra brevemente il disegno di légge, 
avvertendo che esso, sostanzialmente tende 
a rendere possibile l'uso della bottiglia da 
tre quarti di litro per i vini aromatizzati 
(quali il vermuth), per consentire ai produt
tori italiani di affrontare la concorrenza sui 
mercati esteri, dove tale confezione è mag
giormente richiesta. Illustra altresì i singoli 
articoli, nei quali è anche previsto l'adegua
mento dei prezzi per il prescritto contrasse
gno di Stato, e sono indicate le tolleranze 
circa il contenuto e il riempimento di tale 
tipo di bottiglia. 

Dopo che il rappresentante del Governo 
si è rimesso alle conclusioni del relatore, 

raccomandando l'approvazione della propo
sta, la Commissione all'unanimità approva i 
primi tre articoli del disegno di legge; appro
va l'articolo 4 con un emendamento, propo
sto dal relatore, per precisare che la legge 
entra in vigore il giorno successivo alla pub
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

La Commissione infine, all'unanimità, ap
prova il disegno di legge nel suo complesso. 

« Modificazioni al decreto del Presidente della Re
pubblica 12 luglio 1963, n. 930, concernente nor
me per la tutela delle denominazioni di origine 
dei mosti e dei vini — Adeguamento delle com
petenze del comitato nazionale alle esigenze di 
applicazione delia disciplina comunitaria dei 
V.Q.PJR.D.» (2044), d'iniziativa dei deputati Prea-
ro ed altri, approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Benaglia, relatore alla Commis
sione, avverte che il provvedimento, pur nel
la sua portata apparentemente limitata, ri
veste una notevole importanza ai fini della 
tutela del settore vitivinicolo, in quanto le 
norme proposte si collegano al problema del
la qualità della produzione italiana, che è 
presupposto condizionante per la conquista 
e la conservazione dei mercati, soprattutto 
esteri. Dopo aver osservato che, su una pro
duzione vinicola di circa 75 milioni di etto
litri, solo 5 milioni e mezzo di ettolitri di vi
no sono riconosciuti a denominazione di ori
gine controllata (vini DOC), rileva quindi che 
il compito che il Comitato nazionale deve as
solvere è ancora molto impegnativo. La di
sciplina in vigore, relativa ai compiti e alle 
responsabilità di tale Comitato nazionale, va 
aggiornata non solo in relazione a quanto 
risulta dai regolamenti comunitari, ma anche 
per tener conto della nuova realtà istituzio
nale costituita dalle Regioni e dalle compe
tenze ad esse spettanti. 

Il relatore prosegue osservando che da va
rie parti si prospetta la possibilità di un ul
teriore ampliamento dei poteri del Comita
to, che dovrebbe essere integrato con una 
adeguata rappresentanza dei produttori ed 
avere compiti non solo consultivi. In propo
sito obbietta che il problema sarà meglio 
considerato in occasione della revisione del-
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le competenze e delle strutture del Ministe
ro dell'agricoltura, e che il disegno di legge 
in questione, che costituisce solo un primo 
adeguamento delle competenze del Comita
to nazionale, è già orientato nel senso giu
sto, come premessa per ogni futura regola
mentazione della materia della tutela dei vi
ni di qualità. 

Il senatore Martino premette che il Grup
po dei senatori comunisti concorda con le 
finalità perseguite nel disegno di legge, ma 
osserva che tale proposta affronta un tema 
eccessivamente limitato, rispetto alla neces
sità di più decisivi interventi in un settore 
nel quale sono state denunciate gravi caren
ze e speculazioni. Ricordando l'iter del dise
gno di legge alla Camera dei deputati, cita 
il fatto che, in tale ramo del Parlamento, si 
è ritenuto di soprassedere all'esame delle 
questioni più vaste concernenti il settore vi
tivinicolo, in relazione ad altre proposte go
vernative all'esame del Senato, sulle quali, 
però, non si procede. La disciplina dei vini 
DOC — prosegue il senatore Martino — è 
stata estesa a poche zone, e quindi i pro
duttori italiani, in grande maggioranza, non 
hanno potuto beneficiarne. Una disciplina 
più organica dell'intero settore dovrebbe 
quindi non solo assicurare i mezzi finanzia
ri e tecnici per il miglior funzionamento del 
Comitato, ma anche prevedere la partecipa
zione attiva dei produttori alle responsabili
tà di tale organismo. Ed è tempo inoltre — 
conclude l'oratore — di creare le premesse 
per passare, dalla sola tutela delle denomi
nazioni di origine, anche alla garanzia del
l'origine dei vini di qualità. 

Il senatore Pistoiese esprime l'atteggia
mento favorevole del Gruppo del MSi-De-
stra nazionale al provvedimento, che giudi
ca opportuno e pertinente. Richiamandosi 
alle osservazioni del senatore Martino, sol
lecita il Governo a farsi promotore di inizia
tive concrete per una più ampia e organica 
disciplina normativa del settore vitivinicolo, 
ricordando che, in relazione al disegno di leg
ge concernente la delega al Governo per 
l'adeguamento alla normativa comunitaria, 
la Commissione ha chiesto al Governo di 
precisare i criteri direttivi per la formula
zione dei decreti delegati, criteri che non 
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risultavano specificati nel disegno di legge 
presentato dal Governo. 

Il senatore Balbo si dichiara favorevole al 
disegno di legge, e, con l'occasione, osserva 
che al Comitato nazionale andrebbero assi
curati i mezzi necessari per operare bene e 
com tempestività in un settore — quello dei 
vini di qualità —che ha grande rilevanza per 
assicurare il collocamento della produzione 
italiana sul mercato internazionale, par allag-
geritre la bilancia dei pagamenti e per garan
tire lina fonte di reddito ai produttori agri
coli di vaste regioni. In proposito, lamenta 
il ridotto numero di riconoscimenti di vini 
DOC in Italia, rispetto a quanto risulta ad 
esampio per la Francia, e denuncia gli ingiu
stificati ritardi con cui il Comitato perviene 
alle 'decisioni sulle domande presentate per 
tali riconoscimenti, ad esempio per vini ben 
noti coirne il Barolo e il Barbaresco. Il sena
tore Balbo conclude auspicando che al più 
pi esto sia affrontato il problema dalla gene
rale normativa per il settore vinicolo, riser
vandosi in tale occasione di approfondire te
mi delicati quali quelli delle sofisticazioni o 
dello zuccheraggio dei vini. 

Il senatore Tortora osserva che le recenti 
crisi, anche a livello internazionale, dimo
strano ohe il settore vitivinicolo è uno dei 
più importanti dall'economia agricola, e nel
lo stesso tempo uno dei più delicati. Espres
so avviso favorevole sul risegno di legge in 
esame, auspica l'impegno del Governo per la 
sollecita revisione di tutto il .complesso di 
norme relative a tale settore, data la rilevan
za che una moderna disciplina può avere per 
il rilancio produttivo ed economico. 

Il Presidente, dopo aver dato lettura del 
parere favorevole al disegno di legge, espres
so dalla Giunta per gli affari delle Comunità 
europee, ricorda che la Commissione ha da 
tempo all'ordine del giorno il disegno di leg
ge n. 863, presentato dal Governo e già esa
minato mesi fa in due sedute nel corso del
le quali, da parte del relatore Boano, sono 
stati chiesti al Governo dei chiarimenti con
siderati pregiudiziali per l'ulteriore corso del 
provvedimento. 

Il relatore Benaglia replica ai vari oratori, 
rilevando che, oltre agli unanimi consensi 
sul contenuto del provvedimento, nei loro 

9 
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interventi sono stati ripresi alcuni temi 
più generali che egli stesso aveva preannun-
ciatO'. Osserva ohe, pur nell'attesa di provve
dimenti più impegnativi, vale la pena di ade
guare compiti e funzioni di un organismo 
che ha operato con impegno, soprattutto se 
si tiene conto che la disciplina dei vini DOC 
è stata in pratica introdotta solo tra il 1963 
e il 1964, e che il Convitato ha dovuto funge
re da stimolo anche rispetto ad alcune caren
ze burocratiche del Ministero. 

Il relatore prosegue osservando che le in
novazioni contenute nel disegno' di legge si 
collegano sia alla competenza delle Regioni, 
che costituiscono un organismo più agile e a 
più diretto contatto con le esigenze dei pro
duttori, sia al problema dei controlli e della 
lotta alle sofisticazioni, come risulta dall'ali
nea i) alla fine dell'articolo 2. Dopo aver chia
rito, su richiesta del Presidente, che sia il 
riferimento' agli enti ed organismi pubblici 
contenuto' nella lettera e) riportata meill'arti-
colo 1, sia lo specifico richiamo nella lettera 
g) all'articolo 2. comportano il pieno ricono
scimento dei compiti spettanti alle Camere 
di commercio, industria,, artigianato e agri
coltura, il relatore conclude raccomandando 
(l'approvazione dal disegno di legge che appa
re orientato in una prospettiva normativa del 
tutto valida. 

Il sottosegretario Lobianeo, dopo aver rin
graziato il relatore, osserva che il disegno 
di legge d'iniziativa parlamentare rappresen
ta un valido contributo alla soluzione dei pro
blemi di un settore, come quello vitivinicollb, 
cui il Governo dedica la massima attenzione. 
Dichiara che il problema più generale della 
disciplina del settore vitivinicolo, cui si ri
chiamano sia il disegno di legge n. 863, sia 
ili disegno di legge n. 1581 concernente la re
pressione delle frodi nel settore dei mosti, 
vini ed aceti, sarà affrontato ai più presto, 
in quanto entro il 1° agosto dovrà essere mo
dificato anche il regolamento comunitario 
sulla base di un preciso impegno già adotta
to. In relazione a tali modifiche, il ministro 
Marcora si riserva di consultare gli organi 
parlamentari, mentre ha già avviato oppor
tuni contatti con le organizzazioni professio
nali interessiate. Le innovazioni al regolamen
to comunitario costituiranno la migliore oc

casione, quindi, per una revisione più genera
le del problema. 

Nel frattempo— conclude il rappresentan
te del Governo — il disegno di legge in di
scussione adegua le possibilità operative di 
un organismo', come il Comitato nazionale, 
che ha già definito il 'riconoscimento di circa 
40 vini di qualità, e ohe è chiamato ad affian
care l'opera del Governo' nei compiti di pro
mozione e di coordinamento che sono suoi 
propri. Assicurato l'impegno anche per l'ade
guamento dei mezzi a disposizione del Co
mitato, che va potenziato in tutti i suoi aspet
ti, chiede alla Commissione l'approvazione 
del disegno di legge. 

Successivamente la Commissione, aill'una-
nimità, approva i due articoli ed il disegno 
di legge nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 11,20. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
CATELLANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il commercio con l'estero Senese. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Potenziamento e razionalizzazione delle attività 
di promozione delle esportazioni italiane » (2073). 
(Discussione e approvazione). 

Il Presidente informa che la Commissione 
bilancio, sciolte le riserve in precedenza for
mulate sulla copertura dall'onere finanziario 
recato dal provvedimento, ha espresso parere 
favorevole. 

Prende quindi la parola il senatore Mer
loni, relatore alla Commissione, il quale rife
risce ampiamente sul disegno di legge, inteso 
a restituire alle esportazioni nazionali quel 
dinamismo che le ha costantemente caratte
rizzate nel recente passato; in particolare sot
tolinea che il provvedimento intende raffor
zare, senza ulteriori indugi, l'azione dell'Isti
tuto nazionale per il commercio estero (ICE) 
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diretta a realizzare numerose e incisive ini
ziative nel campo dell'assistenza e del poten
ziamento dell'attività delle nostre aziende 
esportatrici. 

Successivamente il relatore, rilevato che 
il provvedimento si limita a risolvere talu
ni problemi finanziari dell'ICE, trascurando
ne l'adeguamento delle strutture e delle fun
zioni, afferma che tali strutture andrebbe
ro riviste, sia superando confusioni ed in
terferenze tra uffici dell'Istituto ed uffici mi
nisteriali all'estero, sia garantendo un'ade
guata rappresentanza delle amministrazioni 
statali e delle categorie interessate all'espor
tazione negli organi decisionali dell'ICE, sia 
meglio definendo i compiti dell'Istituto 
(che andrebbero orientati verso attività di 
marketing scientifico), sia infine attenuan
do gli interventi a sostegno diretto delle ven
dite all'estero e contestualmente potenzian
do lo studio dei mercati stranieri; con
clude sostenendo che il contributo finanzia
rio disposto dal provvedimento potrà dare 
scarsi frutti, ove venga a mancare l'indispen
sabile riforma strutturale dell'ICE, e prospet
tando l'opportunità di elevare fino al 95 per 
cento la percentuale delle anticipazioni a fa
vore dell'Istituto, prevista nel primo com
ma dell'articolo 5. 

Il senatore Filippa lamenta che, nonostan
te l'annoso dibattito sull'esigenza di rivede
re radicalmente la nostra politica nel set
tore del commercio estero, a tutt'oggi i pro
blemi di fondo del settore rimangono irri
solti ed il Governo, seguendo concezioni or
mai superate, persiste nel proporre al Par
lamento provvedimenti settoriali ed inorga
nici; aggiunge che il provvedimento non tie
ne in alcun conto i risultati dei lavori della 
Commissione mista incaricata di studiare ap
profonditamente la riforma strutturale del
l'ICE; conclude preannunciando il voto fa
vorevole del Gruppo comunista, il quale pe
raltro ribadisce nell'occasione l'esigenza in
derogabile di risolvere quanto prima ed or
ganicamente i problemi dell'esportazione. 

Interviene nel dibattito il senatore Calvi il 
quale, pur riconoscendo all'ICE una notevole 
attività promozionale, si dichiara preoccu
pato per l'ulteriore sviluppo di tale attività 
aill'estero e chiede in proposito al sottosegre
tario Senese notizie e chiarimenti. 
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Dal canto suo il senatore Forma, premesso 
che si sarebbe augurato ohe il Governo pro
ponesse al Parlamento un disegno idi legge 
nella materia ben più 'ampio ed organico di 
quello in discussione, si sofferma sui rappor
ti che intercorrono tra l'ICE e il Ministero 
degli esteri (le cui sedi troppo spesso coesi
stono nelle capitali straniere), nonché su 
quelli tra gli uffici dell'Istituto e le Camere 
di commercio; conclude dichiarando di non 
opporsi al provvedimento, sempre ohe i fon
di stanziati vengano impiegati con maggiore 
aderenza alle effettive esigenze delle catego
rie interessate. 

Dopo ohe il senatore Piva ha precisato che 
il Gruppo comunista voterà a favore del dise
gno di legge, pur di modestissima portaa, 
ribadendo peraltro fermamente l'esigenza di 
disciplinare in modo definitivo ed organico 
la materia, il relatore, .senatore Merloni, re
plica brevemente dichiarando di non insiste
re nella proposta di emendamento all'arti
colo 5. 

Il sottosegretario Senese accenna poi alla 
possibilità di concedere ai consorzi regionali 
par l'esportazione, in via di costituzione, con
tributi analoghi a quelli ohe si concedono al
l'ICE e, ricordata la limitata portata econo
mica del provvedimento — in buona parte 
inteso a ripianare deficit pregressi — si di
chiara convinto che quanto prima il Parla
mento sarà chiamato ad esaminare in modo 
ampio ed organico tutta la materia dell'espor
tazione. 

Senza ulteriore dibattito la Commissione 
approva infine i sai artìcoli e il disegno di leg
ge nel suo complesso. 

La ceduta termina alle ore 12,15. 

L A V O R O (11») 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Bosco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 
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IN MERITO ALLA GRAVE SITUAZIONE DI NA

POLI 

Il senatore Fermariello, riferendosi alla 
grave .situazione sociale in atto a Napoli, evi

denziata in tutta la sua drammaticità dalle 
recenti agitazioni e manifestazioni, prega il 
sottosegretario Bosco di farsi portavoce pres

so il ministro Toiros affinchè sia realizzato 
l'impegno di un incontro con le forze politi

che e sindacali. al fine di esaminare con ur

genza quei problemi, come quelli concernen

ti l'avviamento al lavoro ed il collocamento, 
di stretta competenza del Ministero del la

voro. 
Il sottosegretario Bosco, nel!'assicurare 

che riferirà al Ministro la richiesta del sena

tore Fermariello, fa presente ohe alcune que

stioni sono state già affrontate, come quelle 
relative agli interventi della GEPI in Cam

pania. 

SULLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE 
IN MATERIA DI PENSIONI 

Il presidente Pozzar informa che la comi

petente Commissione della Camera dei de

putati potrebbe forse iniziare in data odier

na, in sede deliberante, la discussione del no

to disagno di legge in materia di pensioni, os

servando ohe il Senato difficilmente sarebbe 
in grado di discuterlo prima di venerdì pros

simo. Rilava, tuttavia, ohe una previsione più 
attendibile potrà essere fatta nella giornata 
di domani. Seguono brevi interventi dei se

natori Fermariello, Varalldo, Bonazzi, Giulia

no ed Azimonti. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento della misura degli assegni familiari » 
(1980B), approvato dal Senato e modificato dal

la Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Giuliano, rievocato il dibattito 
tenutosi in Commissione allorché il provve

dimento fu approvato in prima lettura e ri

cordati i punti salienti della discussione svol

tasi alla Camera, illustra le modifiche intro

dotte dall'altro ramo del Parlamento, che ri

guardano l'aumento degli assegni familiari 

21 Maggio 1975 

in favore dei coltivatori diretti, coloni e mez

zadri a lire 95.000 annue (articolo 3) e la re

lativa copertura finanziaria (articolo 4). Il 
relatore, pur dichiarando che occorreranno 
ulteriori passi in avanti per migliorare la di

sciplina generale sugli assegni familiari, in 
particolare per quanto concerne la perequa

zione automatica e la detassazione, conclude 
raccomandando l'approvazione del disegno 
di legge. 

Esprimono il voto favorevole dei rispetti

vi Gruppi, associandosi alle considerazioni 
del senatore Giuliano, i senatori Fermariel

lo, Azimonti e Ferralasco. Il sottosegretario 
Bosco invita la Commissione ad approvare 
il disegno di legge, sottolineando il notevo

le sforzo finanziario compiuto dal Governo. 
La Commissione approva quindi gli artico

li 3 e 4, introdotti dalla Camera dei deputati, 
e, successivamente, il disegno di legge nel 

■ suo complesso. 

« Modifiche delle norme riguardanti la previdenza 
e l'assistenza forense» (1824B), d'iniziativa dei 
deputati Rognoni ed altri, approvato dalla Ca

mera dei deputati, modificato dal Senato e nuo

vamente modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Torelli illustra le modifiche 
introdotte dalla Camera dei deputati. Ove si 
escluda un emendamento alla tabella C — 
in merito al quale il relatore non è contra

rio — sulle altre modifiche il senatore To

relli manifesta il suo netto dissenso, trat

tandosi, in sostanza, del ripristino di norme 
varate in prima lettura dalla Camera dei de

putati, che il Senato aveva ritenuto di sop

primere o modificare considerandole nega

tivamente. L'articolo 6, che stabilisce che gli 
avvocati titolari della pensione di invalidità 
abbiano diritto alla sua conferma soltanto 
se incapaci all'esercizio professionale in mi

sura non inferiore al 70 per cento, appare — 
a giudizio del relatore — in contrasto con 
esigenze di equità prestandosi, inoltre, a cen

sure di incostituzionalità, venendo ad inci

dere sui diritti quesiti. L'articolo 9 sancireb

be poi ingiustificate discriminazioni all'in

terno della categoria per quanto attiene il 
momento dell'andata in pensione: secon

do il senatore Torelli, tale artìcolo non può 
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essere accettato nel testo varato dalla Ca
mera. Eguale parare contrario il relatore 
manifesta su una modifica alla tabella A, 
per effetto della quale, quando il reddito 
professionale imponibile non supera i due 
milioni di lire, la misura del contributo per
sonale è ridotta a 150.000 lire nei confronti 
dei pensionati che mantengono l'iscrizione 
agli albi nonché degli isoritti alla Cassa di 
età inferiore ai trenta anni. Il relatore si 
dice parimenti contrario all'emendamento 
concernente le pensioni di anzianità agli ul
trasettantenni di cui alla tabella F, non con
dividendo la fissazione di un importo diver
so a seconda che il pensionato sia stato o 
meno cancellato dagli albi. Il relatore con
clude facendo notare che qualora la Com
missione volesse insistere sulle norme ap
provate in prima lettura, il disegno di legge 
dovrebbe tornare di nuovo alla Camera dei 
deputati. 

Il presidente Pozzar invita a meditare se
riamente sulle modifiche apportate dall'altro 
ramo del Parlamento, ricordando' che in oc
casione della discussione della legge n. 991 
del 1969 il Senato' accettò alcuni emendamen
ti approvati dalla Camera dei deputarti i qua
li, alia luce dell'esperienza, si dimostrarono 
assai dannosi per la situazione finanziaria 
della Cassa. 

Il senatore Fermariello dichiara che il 
Gruppo comunista concorda con le espressio
ni di dissenso manifestate dal senatore To
relli, ritenendo' tuttora valido il testo fatico
samente elaborato dial Senato. 

Il senatore Maretta si dice preoccupato 
delie gravi conseguenze sull'andamento, fi
nanziario della Cassa che sarebbero provoca
te dalla mancata approvazione del disegno 
di legge entro il corrente mese. Il senatore 
Manente Comunale esprime l'avviso che si 
debba compiere ogni sforzo per raggiungere 
un'intesa, in modo che la discussione possa 
proseguire con buone probabilità di una con
clusione soddisfacente. 

Considerato che la Commissione giustizia 
non ha fatto pervenire il suo parere, il segui
to della discussione è riviato a domani. 

IN SEDE REFERENTE 

« Miglioramento delle prestazioni economiche e sa
nitarie a favore dei cittadini colpiti da tuberco
losi » (909), d'iniziativa dei senatori Pieraccini 
ed altri. 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Il presidente Pozzar comunica che il Pre
sidente del Senato, in riferimento alla ri
chiesta di assegnazione alla sede deliberan
te avanzata il 14 maggio, ha dichiarato di ri
tenere opportuno che la Commissione pro
segua l'esame in sede referente, salvo a ri
proporre la richiesta di trasferimento di se
de quando fosse stato elaborato un nuovo 
testo. 

Proseguendosi quindi l'iter in sede refe
rente, la Commissione passa all'esame degli 
articoli. Su proposta del relatore, senatore 
Ferralasco, si stabilisce di proporre lo stral
cio degli articoli 1, 2 e 6. Sempre su propo
sta del senatore Ferralasco sono accolti in 
una nuova formulazione gli articoli 3 e 4. 
Il primo stabilisce che alle prestazioni sani
tarie ed economiche abbiano diritto, per sé 
e per i componenti la propria famiglia, i ti
tolari di pensione o rendite di cui ai punti 
1 e 3 dell'articolo 1 della legge 4 agosto 1955 
n. 692. Il secondo specifica i soggetti da con
siderarsi componenti il nucleo familiare as
sistitale, uniformandosi alile disposizioni del 
nuovo diritto di famiglia. 

Dopo l'approvazione 'dell'articolo 5 nel te
sto originario, all'articolo 7 il relatore propo
ne che le indennità ivi previste siano aumen
tate nella stessa percentuale di variazione del 
trattamento minimo di pensione. In meritò 
alla misura di queste indennità, sulla base 
della quale dovrebbe poi essere applicato il 
congegno perequativo proposto, si apre un 
dibattito cui partecipano i senatori Azimon
ti e Fermariello e il sottosegretario Bosco. 
L'articolo 7 è quindi accantonato. 

L'articolo 8 è poi accolto con una modifica 
suggerita dal senatore Ferralasco. 

All'articolo 9 il relatore propone un emen
damento mirante, tra l'altro, ad aumentare 
l'assegno permanente di cura o di sostenta
mento a lire 480.000 annue. Intervengono i 
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senatori Azimonti e Fermariello ed il sottose
gretario Bosco. Anche quest'articolo è ac
cantonato. 

Per risolvere le questioni controverse sugli 
articoli 7 e 9 la seduta è sospesa. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,30, viene ri
presa alle ore 11,40). 

L'articolo 7, con il parere favorevole del 
rappresentante del Governo, è accolto in un 
testo concordato ohe prevede l'aumento del
le indennità nella stessa misura percentuale 
della variazione del trattamento minimo di 
pensione a decorrere dal 1° gennaio 1975 e 
con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. 
Ugualmente è accolto' l'articolo 9 nella for
mulazione proposta dal senatore Ferralasco. 
(Il sottosegretario Bosco si era rimesso alla 
Commissione). 

Sono quindi accolti i restanti articoli da 
10 a 15 e il disegno di legge nel suo com
plesso. 

Elaborato così un nuovo testo, secondo le 
indicazioni del Presidente del Senato, la Com
missione, all'unanimità e con l'assenso del 
rappresentante del Governo, delibera di chie
dere il trasferimento del disegno di legge ai-
la sede deliberante. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che la Coni-
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
22 maggio, alle ore 9,30, in sede deliberante, 
per proseguire la discussione del disegno di 
legge n, 1824xB e per discutere, ove fosse con
cessa in tempo la sede deliberante, il disegno 
di legge n. 909. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per i problemi ecologici 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Vice presidente 
Rossi DORIA 

La seduta ha inizio alle ore 12,05. 
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VOTAZIONE PER LA NOMINA DEL PRESIDENTE 

Il Presidente Rossi Doria, accertata la man
canza del numero legale, sospende la seduta 
par un'ora, ai sensi dell'articolo 30 del Re
golamento. 

(La seduta, sospesa alle ore 12,10, viene ri
presa alle ore 13,10). 

Il Presidente, accertata di nuovo la man
canza del numero legale, toglie ila seduta, an
nunciando che la Commissione tornerà a riu
nirsi mercoledì 25 giugno, alle ore 16,30, con 
lo stesso ordine del giorno della seduta 
odierna. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilie 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
CARRARO 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

La Commissione prosegue nella discussio
ne generale sulla relazione conclusiva. 

Svolge un ampio intervento il senatore 
Follieri. 

Il Presidente Carraro toglie, quindi, la se
duta annunciando che la Commissione sarà 
convocata a domicilio. 

La seduta termina alle ore 19. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIO-TELEVISIVI 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

Presidenza del Presidente 
SEDATI 

La seduta ha inizio alle ore 12. 
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Il Presidente informa ohe il deputato Del
fino ha consegnato una dichiarazione per 
motivare le sue osservazioni circa le irritua
lità delle riunioni precedenti, rese durante 
l'ultima seduta della Commissione. Tale di
chiarazione sarà messa a verbale. 

VARIAZIONI ALLO STATUTO DELLA RAI-TV 

Il Presidente, dopo aver sottolineato l'ur
genza della questione, perchè si tratta di per
mettere l'insediamento degli organi direttivi 
della RAI-TV, invita il deputato Galloni a 
riferire. 

Il relatore Galloni premette che, essendo 
piuttosto consistenti le modifiche apportate 
al vecchio Statuto, qualora la Commissione 
intendesse approfondire ilo studio delle mo
difiche stesse, sarebbe preferibile approvar
ne subito un primo stralcio, relativo alle nor
me che permettano agli organi societari di 
funzionare, riservandosi di dare un parere 
più esauriènte sulle variazioni allo Statuto 
nel loro complesso in un secondo momento. 

Passando.all'esame delle modifiche appor
tate ai singoli articoli dello Statuto, il rela
tore Galloni osserva che alla lettera b) del
l'articolo 3, l'oggetto sociale dalla società vie
ne notevolmente ampliato prevedendo attivi
tà editoriali, libraria, discografica, eccetera. 
Ciò determina, in pratica, una duplice com
petenza della società: in posizione di mono
polio (per i servizi radiotelevisivi) e in posi
zione di libera concorrenza per queste atti
vità collaterali. Il che comporta delle diffi
coltà per la determinazione delle norme sul
la gestione economica della RAI-TV, poiché 
il controlio della Commissione verte su atti
vità di monopolio e non sulle altre: si ren
de quindi necessaria una contabilità sepa
rata. 

Pr quanto concerne l'articolo 5 dello Sta
tuto il .relatore osserva che, essendo il capita
le sociale esclusivamente pubblico, la sia pur 
limitata circolazione delle azioni dovrebbe 
essere autorizzata oltre che dal Ministero del
le poste e dal Ministero del tesoro, anche dal
la Commissione parlamentare, data la deli
catezza della materia. 

Ili relatore Galloni, dopo aver osservato 
che gli articoli da 6 a 13 contengono modifi
che di limitato rilievo, si sofferma sugli arti
coli da 14 a 17, in cui è dettata la disciplina 
relativa alle cariche sociali della RAI-TV. 

Al riguardo esprime perplessità in ordine 
al fatto che nel!'articolo 13, a differenza di 
quanto stabilito nel vecchio testo, non è più 
previsto, salvo i casi di nomina per acclama
zione, che reiezione alle cariche sociali si 
svolga a scrutinio segreto. 

Nessun problema presentano invece, secon
do il relatore, gli articoli 14 e 15. Per que
st'ultimo si pone solo 'l'esigenza di indicare 
il meccanismo mediante il quale provvedere 
nel caso che si renda necessario sostituire 
uno o più consiglieri. 

All'articolo 17 ili relatore esprime il dub
bio che la carica di segretario del consiglio 
di amminiistrazioine debba essere attribuita 
solo a chi appartenga al consiglio medesimo, 
perchè 'diversamente si rischia di creare una 
carica sociale non prevista dalla legge. 

Per quanto concerne gii articoli successivi 
al 17, i rilievi più importanti sono suscitati 
dall'articolo' 19. Ciò perchè tale articolo, pur 
riproducendo in genere letteralmente le di
sposizioni contenute nella legge n. 103, se ne 
discosta poi per alcune variazioni che, pro
prio per il contesto in cui vengono così in
trodotte, non possono non determinare 
preoccupazioni o comunque dubbi. Viene di 
conseguenza-prospettata l'opportunità di eli
minare queste variazioni, che risultano per 
loro sostanza del tutto pleonastiche. 

Sempre all'articolo 19, nel terz'ultimo com
ma, laddove si stabilisce che il consiglio di 
amministrazione ha tra i suoi compiti anche 
quello di compilare i regolamenti interni, il 
relatore propone inoltre di introdurre l'espli
cito accenno alla necessità che siano formu
late apposite norme sulla gestione e sulla con
tabilità della Società concessionaria. Solo in 
questo modo infatti risulterebbe possibile te
nere distinte le attività della Società conces
sionaria svolte in regime idi monopolio e per 
le quali valgono tutte le complesse cautele 
dettate dàlia legge a tutela della gestione dei 
servizi radiotelevisivi. 

Ulteriori rilievi vengono quindi mossi per 
quanto concerne la dizione dell'articolo 21 
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— relativo alle funzioni del direttore generale 
della RAI-TV — del quale viene suggerita 
una formulazione più tecnica. 

Un'ultima osservazione riguarda infine lo 
articolo 24, che riproduce solo in parte il 
testo dell'articolo 23 del vecchio Statuto. In 
proposito il relatore sottolinea l'esigenza di 
reintrodurre anche la parte soppressa di ta
le articolo 23, giacché la previsione esplicita 
che nella formazione dell'inventario si debba
no seguire gli usi industriali e commerciali, 
attenendosi a rigorose norme di prudenza, 
gli sembra prima ancora ohe opportuna, do
verosa, data la cura particolare che nella leg
ge di riforma dei servizi radiotelevisivi si è 
avuta perchè fossero adottati criteri di ge
stione rigorosi e precisi. 

A conclusione delle sue osservazioni il 
relatore, rilevato che certamente, nel suo 
complesso, il lavoro di aggiornamento delio 
Statuto della RAI-TV sia stato apprezzabile, 
ribadisce il suggerimento prospettato all'ini
zio, e cioè che la Coimmìssio-ne —qualora in
tenda approfondire la portata delle modifi
che propostele — si limiti ad esprimere pare
re favorevole alle norme relative agli organi 
sociali della RAI-TV. 

Sulle conclusioni del relatore si apre un 
ampio dibattito nel corso del quale si dichia
rano a favore dello stralcio degli articoli da 
13 a 17 il deputato Roberti e il senatore Ci-
pellini. Contrari sono invece il deputato Ri
ghetti e il senatore Coppola, il quale sotto
linea in particolare l'esigenza che, anche per 
ragioni di completezza, il parere venga dato 
su tutte le variazioni statutarie proposte. Per 
lo stralcio si dichiara anche il deputato Fra-
canzani, il quale mette in evidenza l'estre
ma importanza che il parere sulle variazioni 
allo Statuto della RAI-TV assume nella 
nuova prospettiva delineata dalla legge 
n. 103. 

Nello stesso senso si pronuncia il deputato 
Mariotti, il quale richiede che al parere sulle 
variazioni non rientranti nello stralcio si 
provveda sollecitamente, magari convocan
do la Commissione per l'indomani. 

Contrario allo stralcio è invece il deputato 
Beici, il quale esprime la sua preoccupazio
ne in ordine alla possibilità che, in tal mo
do, si lascino in vita, sia pure per un breve 
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periodo, delle norme statutarie non armo
nizzate, se non in contrasto addirittura, con 
le nuove disposizioni sulle radiotelediffu-
sioni. 

Analoga preoccupazione è espressa dal se
natore Cavalli, il quale però si dichiara a 
favore dello stralcio al fine di consentire, nel
le more di un esame più approfondito del
le variazioni statutarie proposte, il funzio
namento dei nuovi organi societari. 

Il deputato Roberti interviene di nuovo 
nella discussione per sottolineare la necessi
tà, ove si ritenga di procedere ad un appro
fondito esame di tutta la materia, di unifor
marsi alle disposizioni che il regolamento 
adottato dalla Commissione detta al ri
guardo. 

Il deputato Delfino, da parte sua, osserva 
che in base all'articolo 46 della legge n. 103 
del 1975, la necessità di procedere urgente
mente all'aggiornamento delle norme dello 
Statuto riguarda solo la normativa sugli or
gani societari. 

Contrari allo stralcio si dichiarano infine 
i senatori Brugger e Carello. Quest'ultimo 
suggerisce di rinviare la discussione, affidan
do l'approfondimento della materia ad un 
Comitato ristretto che riferisca alla Commis
sione in una seduta da convocare per do
rrs ani. 

Tale proposta, alla quale aderisce il depu
tato Galluzzi, è approvata. 

Il Presidente avverte che il Comitato ri
stretto, di cui farà parte un rappresentante 
per ogni gruppo, si riunirà alle ore 17. 

Così rimane stabilito. 

DISCIPLINA DI TRIBUNA ELETTORALE 

Il Presidente dà lettura delle conclusioni 
raggiunte, su mandato della Commissione, 
dall'Ufficio di Presidenza allargato per la di
sciplina di Tribuna elettorale. 

Il deputato Bubbico, nel dichiararsi d'ac
cordo sullo schema elaborato dall'ufficio di 
Presidenza allargato, propone, ricollegandosi 
alia discussione svoltasi nella predetta sede 
circa eventuali nuove ammissioni, che alle 
trasmissioni di Tribuna elettorale siano chia
mati a partecipare anche i rappresentanti del 
PDUP-Manifesto. Ciò per ragioni di apertura 
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democratica, le quali devono prevalere sui 
pur notevoli ostacoli che a tale partecipa
zione sono frapposti dalla mancanza di una 
normativa aggiornata che disciplini l'inter
vento a Tribuna elettorale. 

A questa proposta si associa il deputato 
Galluzzi, il quale propone, inoltre l'abolizione 
della conferenza stampa del Presidente del 
Consìglio dei ministri. Si associano altresì il 
deputato Achilli e il deputato Roberti. Il de
putato Righetti, anch'egli favorevole alla par
tecipazione del PDUP-Manifesto a Tribuna 
elettorale, sottolinea però la necessità a que
sto punto di ridiscutere in sede di Commis
sione tutto il complesso delle decisioni già 
adottate. 

Intervengono quindi il deputato Marietti, 
il quale richiede che sia per il momento so
spesa la questione della conferenza stampa 
dei Presidente del Consiglio dei ministri, e il 
deputato Bogi, che richiama l'attenzione sul
la necessità di rivedere l'ordine in cui ver
ranno effettuate ìe trasmissioni a seguito del
l'inserimento del PDUP-Manifesto, sul quale 
egli è d'accordo. 

Dopo una discussione vertente sulla que
stione se la Commissione debba pronunciarsi 
solo sulle modifiche all'accordo già concluso 
o ridiscutere l'intero schema delle trasmis
sioni e un'esplicita richiesta di votazione del 
deputato Roberti su tali modifiche, il depu
tato Galluzzi propone che le modalità di par
tecipazione del PDUP-Manifesto a Tribuna 
elettorale e i conseguenti problemi rimasti 
irrisolti vengano presi in esame nuovamente 
dall'Ufficio di Presidenza allargato per una 
soluzione unitaria. 

Il Presidente convoca immediatamente 
l'Ufficio di Presidenza, che riferirà alla Com
missione nella prossima seduta. 

Il Presidente avverte che la Commissione 
è convocata per domani, alle ore 9, con al
l'ordine del giorno i due argomenti discussi 
nella seduta odierna, oltre alla sostituzione 
di un membro del Collegio sindacale della 
RAI-TV. 

La seduta termina alle ore 14. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis e con 
l'intervento dei sottosegretari di Stato per 
la difesa Cengarle, per le poste e le teleco
municazioni Fracassi, per le finanze Pandolfi, 
ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Miglioramento delle prestazioni economi
che e sanitarie a favore dei cittadini colpiti 
da tubercolosi » (909), d'iniziativa dei sena
tori Pieraccini ed altri (alla 11" Commis
sione); 

« Modifiche alle tabelle 1 e 5 annesse alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e succes
sive modificazioni ed alla legge 20 dicembre 
1973, n. 824, in materia di avanzamento de
gli ufficiali delle tre Forze armate » (1888), 
d'iniziativa del senatore Montini (alla 4a Com
missione); 

« Modifiche all'articolo 69 della legge 12 
novembre 1955, n. 1137, e successive modifi
cazioni, concernenti l'avanzamento degli uf
ficiali dell'esercito, della marina e dell'ae
ronautica » (2014), d'iniziativa dei deputati 
Sobrero e Vaghi, approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 4a Commissione); 

« Personale deUAmmìnistrazione autono
ma dei monopoli di Stato » (2050), approvato 
dalia Camera dei deputati (alla 6a Commis
sione); 

« Incorporamento di unità di leva nel Cor
po degli agenti di custodia, quali volontari 
ausiliari » (2074), approvato dalla Camera 
dei deputati (alla 2" Commissione); 

« Autorizzazione all'Amministrazione delle 
poste e delle teilecomunicazionà e all'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici a superare per 
il 1974 i l'imiti di spesa per prestazioni 'Straor
dinarie » (2076), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 8" Commissione); 
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« Ristrutturazione del Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni e dell'auto
mazione » (2085) (alla 8" Commissione); 

« Disposizioni per l'ammodernamento e il 
potenziamento delle ferrovie Nord-Milano, 
Circumvesuviana, Cumana, Circumflegrea e 
Alifana » (2086), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 8" Commissione); 

« Prevenzione antifurto e antincendio delle 
opere d'arte » (2102), approvato dalla Camera 
dei deputati (alla 7" Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Norme per la conoscenza e l'uso dei far
maci ad azione progestativa » (794), d'inizia
tiva dai senatori Zanti Tondi Carmen Paola 
ed altri (alla 12" Commissione); 

« Istituzione dei Centri comunali di assi
stenza sanitaria familiare » (825), d'iniziativa 
del senatore Pinto (alla 12a Commissione); 

« Autorizzazione a cedere al Comune di 
Margherita di Savoia un compendio demania
le di metri quadrati 50.000 sito nello stesso 
Comune» (1034), d'iniziativa dei senatori 
Barbaro ed altri (alla 6" Commissione); 

« Norme sull'educazione demografica e di
sciplina della vendita e diffusione dei pro
dotti medicinali contraccettivi » (1960), di 
iniziativa dei senatori Ariosto ed altri (alla 
12" Commissione); 

« Statizzazione delle Università d'Abruzzo 
e di Trento » (1975), d'iniziativa dei senato
ri Pieraccini ed altri (alla 7" Commissione); 

« Provvedimenti finanziari urgenti a favo
re delle libere Università dell'Abruzzo e del
la libera Università di Urbino » (2078), di 
iniziativa dei senatori Veronesi ed altri (alla 
7" Commissione). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto' la 
presidenza del presidente Viviani, e quindi 

del presidente Coppola, ha deliberato di 
esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Norme per interventi straordinari di 
emergenza per l'attività edilizia » (2100), ap
provato dalla Camera dei deputati (alla 8a 

Commissione). 

La Sottocommissione ha inoltre delibera
to di rimettere all'esame della Commissione 
remissione del parare sul disegno di legge-

« Modifiche delle norme riguardanti la pre
videnza e l'assistenza forense » (1824-B), ap
provato dalla Camera dei deputati, modifi
cato dal Senato e nuovamente modificato 
dalla Camera dei deputati (alla 11" Com
missione). 

D I F E S A (4a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Garavelli, ha deli
berato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Modifiche alia legge 18 dicembre 1973, 
n. 836, concernente il trattamento economi
co di missione e di trasferimento dei dipen
denti statali » (2033), d'iniziativa dei sanato
ri Spora ed altri (alla 6a Commissione); 

« Incorporamento di unità di leva nel Cor
po degli agenti di custodia, quali volontari 
ausiliari » (2074), approvato dalla Camera 
dei deputati (alla 2a Commissione). 

b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Modifiche ed integrazioni al trattamen
to economico e normativo vigente in mate
ria di pensioni di guerra indirette » (2057), 
d'iniziativa dei senatori Cirielli ed altri (alla 
6" Commissione); 
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« Provvedimenti a favore dei titolari di 
pensione dello Stato, sia normale ohe privi
legiata, diretta o di riversibilità » (2058), di 
iniziativa dei senatori Zugno ed altri (alla 
6" Commissione); 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in
tervento dei sottosegretari di Stato per il 
tesoro Abis e par le poste e telecomunicazio
ni Fracassi, ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Modifica della legge 9 ottobre 1970, nu
mero 740, concernente l'ordinamento delle 
categorie di personale sanitario' adidìetto agli 
istituti di prevenzione e di pena non apparte
nenti ai ruoli organici 'dell'Amministrazione 
penitenziaria » (1789-5), approvato dal Sena
to' e modificato dalla Camera dei deputati 
(alla 2" Commissione); 

« Aumento della misura degli assegni fa
miliari » (1980-B), approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati (alla 
lla Commissione); 

« Concessione di un contributo annuo al
l'Università degli studi di Napoli per il fun
zionamento del Centro di specializzazione e 
ricerche economico-agrarie per il Mezzogior
no » (1984) (alla 7" Commissione). 

« Contributo per la partecipazione italia
na al Programma alimentare mondiale delle 
Nazioni Unite (PAM) per il quadriennio 1973-
1976 » (2047) (alla 3a Commissione); 

« Potenziamento e razionalizzazione delle 
attività di promozione delle esportazioni ita
liane » (2073) (alla 10a Commissione); 

« Incorporamento di unità di leva nel Cor
po degli agenti di custodia, quali volontari 
ausiliari » (2074), approvato dalla Camera 
dei deputati (alla 2a Commissione); 

« Provvidenze a favore delle imprese can
tieristiche operanti nel porto di Ancona » 
(2087), d'iniziativa dei deputati Sabbatini ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 8" Commissione); 

« Approvazione ed esecuzione dell'Accor
do finanziario tra il Governo italiano e l'Or
ganizzazione internazionale del lavoro rela
tivo al Centro internazionale di perfeziona
mento professionale e tecnico di Torino, con 
scambi di note, firmato a Roma il 26 aprile 
1974 » (2095), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 3a Commissione); 

« Prevenzione antifurto e antincendio del
le opere d'arte » (2102) approvato dalla Ca
mera dei deputati (alla 7a Commissione). 

b) parere favorevole con osservazioni 
sui disegni di legge; 

« Interpretazione autentica delle leggi 24 
maggio 1970, n. 336, e 9 ottobre 1971, n. 824. 
nei confronti degli ufficiali giudiziari e de
gli aiutanti » (1630), d'iniziativa idei senatori 
Cucinelli ed altri (alle Commissioni riuni
te la e 11"); 

« Norme sulla educazione demografica e 
disciplina della vendita e diffusione dei pro
dotti medicinali contraccettivi » (1960), di 
iniziativa dei senatori Ariosto ed altri (alla 
12" Commissione); 

« Autorizzazione aH'Aimministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni e all'Azien
da di Stato per i servizi telefonici a superare 
per il 1974 i limiti di spesa per prestazioni 
straordinarie (2076), approvato dalla Came
ra dei deputati (alla 8" Commissione); 

« Disposizioni per l'ammodernamento e il 
potenziamento delle ferrovie NordjMilano, 
Circumvesuviana, Cumana, Ciroumflegrea e 
Alifana (2086), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 8" Commissione); 

« Norme per interventi straordinari di 
emergenza per l'attività edilizia » (2100), ap
provato dalla Camera dei deputati (alla 8" 
Commissione); 

e) parere contrario sui disegni di legge: 

« Applicazione della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, recante benefici a favore idei dipen-
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denti pubblici ex combattenti ed assimilati, 
agli internati militari » (50), d'iniziativa dei 
senatori Catellani ed altri (alle Commissioni 
riunite la e lla); 

« Estensione ai mutilati ed invalidi per 
servizio dei benefici di cui alla legge 24 mag
gio 1970, n. 336 » (278), d'iniziativa dei sena
tori Tiriolo ed altri (alle Commissioni riu
nite 1" e lla); 

« Estensione dei benefici della legge 24 
magggio 1970, n. 336, agli orfani di guerra 
maggiorenni non a carico » (591), d'iniziativa 
del senatore Accili (alle Commissioni riunite 
1" e lla); 

« Estensione delle disposizioni di cui alia 
legge 24 maggio 1970, n. 336, al personate 
mobilitato civile in particolari condizioni » 
(1212), d'iniziativa del senatore Tanga (alle 
Commissioni riunite 1" e lla); 

« Norme di modifica delle leggi concernen
ti il personale militare ex combattente ed 
assimilato » (1596), d'iniziativa dei senatori 
Gattoni ed allltri (alle Commissioni riunite 
la e 11°); 

« Trattamento economico del personale ap
partenente alla magistratura ordinaria, alla 
magistratura del Consiglio di Stato, della 
Corte dei conti, dalla Giustizia militare e 
dei tribunali amministrativi regionali non
ché alla Avvocatura dello Stato» (1963), di 
iniziativa dei senatori Coppola ed altri (alla 
la Commissione). 

Inoltre; la Sottocommissione ha delibe
rato di rinviare remissione del parere sui 
disegni di legge: 

« Modifiche e integrazioni alla legge 15 
febbraio 1974, n. 36, concernente norme in 
favore dei lavoratori dipendenti il cui rap
porto di lavoro sia stato risòlto per motivi 
politici e sindacali» (1839), d'iniziativa dei 
senatori Azimonti ed altri (alla la Commis
sione); 

« Integrazione dei finanziamenti per l'edi
lizia universitaria » (2013) (alle Commissio
ni riunite 7" e 8") (nuovo testo). 
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FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Segnana, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Princìpi fondamentali e norme di coor
dinamento in materia di bilancio e di con
tabilità delle Regioni » (1938) (alla 5a Com
missione) ; 

« Provvidenze a favore delle imprese can
tieristiche operanti nel porto di Ancona » 
(2087), d'iniziativa dei deputati Sabbatini ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 8" Commissione); 

« Norme per interventi straordinari di 
emergenza per l'attività edilizia » (2100), ap
provato dalla Camera dei deputati (alla 8a 

Commissione). 

L A V O R O (IP) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Ferralasco, ha de
liberato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Approvazione ed esecuzione dell'Accor
do finanziario tra il Governo italiano e l'Or
ganizzazione internazionale del lavoro rela
tivo al Centro internazionale di perfeziona
mento professionale e tecnico di Torino, con 
Scambi di Note, firmato a Roma il 26 aprile 
1974 » (2095), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 3a Commissione). 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 

7a (Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

e 
8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 22 maggio 1975, ore 16,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Integrazione dei finanziamenti per l'edi
lizia universitaria (2013). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Piano pluriennale di finanziamento 
dell'edilizia universitaria (2012). 

2. BLOISE ed altri. — Completamento ! 
delle opere per edilizia e delle attrezzature 
relative alla Università della Calabria 
(1555). 

la Commissione permanente | 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento i 
generale dello Stato e della pubblica Am-

ministrazione) j 
i 

Giovedì 22 maggio 1975, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Modifiche all'ordinamento dell'Avvo
catura dello Stato (1573). ! 

PIERACCINI ed altri. — Modifiche del
l'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato 
(684). 

CUCINELLI e VIVIANI. — Nuove di
sposizioni sulla nomina a sostituto avvo
cato generale dello Stato ed adeguamento 
dei ruoli organici degli avvocati e dei pro
curatori dello Stato (426). 

ARENA ed altri. — Modificazioni all'or
dinamento dell'Avvocatura dello Stato 
(337). 

BARTOLOMEI. — Modifiche dell'ordi
namento dell'Avvocatura dello Stato (288) 
(Rinviati dall'Assemblea alla Commissio
ne nella seduta del 13 maggio 1975). 

2. Disposizioni relative al personale del
le Magistrature amministrative e del Tri
bunale supremo militare (1572). 

3. GAUDIO. — Modifiche e integrazioni 
delle leggi 20 dicembre 1961, n. 1345, e 13 
ottobre 1969, n. 691, relative alla Corte 
dei conti (530). 

4. CUCINELLI ed altri. — Modifiche al
l'ordinamento del personale di magistratu
ra della Corte dei conti (1609). 

5. COPPOLA ed altri. — Trattamento 
economico del personale appartenente alla 
magistratura ordinaria, alla magistratura 
del Consiglio di Stato, della Corte dei con
ti, della giustizia militare e dei tribunali 
amministrativi regionali nonché alla Avvo
catura dello Stato (1963). 

6. ATTAGUILE. — Norme per il conferi
mento della qualifica superiore al persona
le di cui all'articolo 12 della legge 24 mag
gio 1951, n. 392, avente qualifica equipara
ta a quella di magistrato di Cassazione 
(888). 

7. Norme sui giudizi avanti alla Corte 
dei conti in tema di pensioni (1571). 

BERMANI. — Norme sui giudizi davan
ti alla Corte dei conti in materia di pen
sioni (52). 
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PIERACCINI ed altri. — Norme sui 
giudizi davanti alla Corte dei conti in ma
teria di pensioni (854). 

ZUCCALÀ ed altri. — Nuove norme sui 
procedimenti e giudizi in materia di pen
sioni di guerra (1458). 

2a Commissione permanente 

(Giustizia) 

Giovedì 22 maggio 1975, ore 10 e 17 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

CIFARELLI. — Sanzioni penali per il 
reato di pirateria aerea (60). 

Repressione della cattura illecita degli 
aeromobili (457). 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

VIVIANI e ATTAGUILE. — Disciplina 
delle avvocature degli enti pubblici (1477). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. Norme sull'ordinamento penitenziario 
e sulla esecuzione delle misure privative 
e limitative della libertà (538-B) (Appro
vato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati). 

2. VIVIANI ed altri. — Ordinamento del
la professione di avvocato (1775). 

3. Ordinamento della professione di av
vocato (422). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. Deputato ACCREMAN. — Istituzione 

della corte d'assise di Rimini (1689) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

Deputati GUADALUPI ed altri; CARO
LI; MANCO ed altri. — Istituzione delle 

j corti d'assise di Brindisi e Taranto (1690) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Deputati REALE Giuseppe ed altri; 
MANCINI Giacomo. -^ Istituzione della 
corte d'assise di Locri ed aggregazione 
dei tribunali di Palmi e Locri alla sezione 
di corte di appello di Reggio Calabria 
(1691) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

2. VIVIANI ed altri. — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività pro
fessionale (1102). 

3. COLELLA e FOLLIERI. — Modifica
zioni della disciplina del codice civile in 
tema di consorzi e di società consortili 
(673). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. GATTONI ed altri. — Norme sulla 
cittadinanza (1510). 

2. MAZZEI. — Provvedimenti ecceziona
li in materia di rapimento di minore di 
età e di omicidio volontario di apparte
nente alle forze dell'ordine (1898-Urgenza). 

3. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed 
altri. — Ordinamento della professione di 
psicologo (1779). 

In sede consultiva 

Esame dai disegni di illegge: 

1. Disciplina dei prelievi di parti di cada
vere a scopo di trapianto terapeutico e nor
me sul prelievo dell'ipofisi da cadavere a 
scopo di produzione di estratti per uso 
terapeutico (1929) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

2. Deputati ROGNONI ed altri. — Modi
fiche delle norme riguardanti la previden
za e l'assistenza forense (1824-S) (Appro
vato dalla Camera dei deputati, modificato 
dal Senato e nuovamente modificato dalla 
Camera dei deputati). 
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7" Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 22 maggio 1975, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dèi disegni di legge: 
1. DE LUCA ed altri. — Istituzione di 

Università statali in Abruzzo (1379). 
2. PIERACCINI ed altri. — Statizzazio

ne delle Università d'Abruzzo e di Trento 
(1975). 

3. MINNOCCI. — Istituzione di Univer
sità statali nelle provincie di Frosinone e 
Viterbo (1325). 

IL Esame dei disegni di legge: 
1. PIERACCINI ed altri. — Statizzazio

ne della libera università di Urbino (2046). 
2. VERONESI ed altri. — Provvedimen

ti finanziari urgenti a favore delle Libere 
Università dell'Abruzzo e della Libera Uni
versità di Urbino (2078). 

3. VENTURI e BALDINI. — Contributo 
annuo dello Stato in favore della libera 
Università di Urbino (1830). 

4. SAMMARTINO ed altri. — Istituzione 
dell'Università degli studi nel Molise (46). 

III. Esame dei disegni di legge: 
1. FALCUCCI Franca ed altri. -— Norme 

per il riconoscimento delle scuole non sta
tali di servizio sociale e del titolo di as
sistente sociale (1877). 

2. RUHL BONAZZOLA Ada Valeria ed 
altri. — Istituzione di sezioni serali di 
scuole medie e secondarie statali (1447). 

3. BLOISE. — Equipollenza tra la laurea 
in sociologia e la laurea in pedagogia 
H139). 

4. ARTIGLI ed altri. — Equipollenza 
della laurea in scienze della produzione 
animale con le lauree in scienze agrarie 
e in medicina veterinaria (1218). 

5. SPIGARGLI ed altri. — Modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 
3C settembre 1962, n. 2139, relativo alla 

istituzione dell'Istituto professionale per 
il commercio di Trieste (1167). 

6. RUSSO Arcangelo ed altri. — Modi
ficazioni di alcune norme della legge 31 
dicembre 1962, n. 1859, sull'istituzione 
e l'ordinamento della scuola media sta
tale (1528). 

7. BLOISE ed altri. — Integrazioni al
l'articolo 2 del decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, 
recante misure urgenti per l'Università 
(1956). 

8. VALITUTTI. — Modifiche al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 mag
gio 1974, n. 417, contenente norme sullo 
stato giuridico del personale docente, di
rettivo e ispettivo della scuola materna, 
elementare, secondaria e artistica dello 
Stato (1959). 

9. PREMOLI. — Disposizioni integra
tive del decreto del Presidente della Repub
blica 31 maggio 1974, n. 417, concernente 
lo stato giuridico del personale della scuo
la (1914). 

10. MANENTE COMUNALE ed altri. — 
Proroga del termine di collocamento a ri
poso del personale ispettivo e direttivo 
della scuola materna, primaria, seconda
ria ed artistica (2049). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 
1. Riordinamento dell'Istituto nazionale 

di alta matematica (806). 
2. Comando presso la Commissione Vin-

ciana di un esperto dipendente del Mini
stero della pubblica istruzione (809). 

3. PIERACCINI e ARFÈ. — Istituzione 
dell'albo dei consulenti tecnici in materia 
di opere d'arte (32). 

4. VALITUTTI. — Norme integrative 
del decreto del Presidente della Repubbli
ca 31 maggio 1974, n. 417, concernente nor
me sullo stato giuridico del personale do
cente, direttivo, ispettivo della scuola ma
terna, elementare ed artistica dello Stato 
(1915). 
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5. Concessione di un contributo annuo 
all'Università degli studi di Napoli per il 
funzionamento del Centro di specializza
zione e ricerche economico-agrarie per il 
Mezzogiorno (1984). 

6. Norme applicative e interpretative 
della legge 15 novembre 1973, n. 734, rela
tive al personale non insegnante delle Uni
versità » (2004-23) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati). 

8a Commissione permanente 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 22 maggio 1975, ore 9,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Norme per interventi straordinari di 
emergenza per l'attività edilizia (2100) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

2. Norme per il cantiere officina di Bo-
retto e per quello di Cavanella d'Adige 
(2018). 

l l a Commissione permanente 

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 22 maggio 1975, ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 
PIERACCINI ed altri. — Miglioramento 

delle prestazioni economiche e sanitarie a 
favore dei cittadini colpiti da tubercolosi 
(909). 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Deputati ROGNONI ed altri. — Mo
difiche delle norme riguardanti la previ
denza e l'assistenza forense (1824-JB) (Ap
provato dalla Camera dei deputati, modifi
cato dal Senato e nuovamente modificato 
dalla Camera dei deputati). 

12a Commissione permanente 

(Igiene e sanità) 

Giovedì 22 maggio 1975, ore 10,30 

In sede deliberante 
Seguito della discussione del disegno di 

legge: 
Disciplina dei prelievi di parti di cada

veri a scopo di trapianto terapeutico e 
norme sul prelievo dell'ipofisi da cadavere 
a scopo di produzione di estratti per uso 
terapeutico (1929) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
ZANTI TONDI Carmen Paola ed altri. — 

Norme per la conoscenza e l'uso dei far
maci ad azione progestativa (794). 

PINTO. — Istituzione dei Centri comu
nali di assistenza sanitaria familiare (825).. 

FALCUCCI Franca ed altri. — Istituzio
ne di consultori familiari (1701). 

CIPELLINI ed altri. — Norme per la 
istituzione di centri di medicina preven
tiva e di controllo delle nascite (1730). 

ARIOSTO ed altri. — Norme sulla edu
cazione demografica e disciplina della ven
dita e diffusione dei prodotti medicinali 
contraccettivi (1960). 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 22 maggio 1975, ore 9 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 22 maggio 1975, ore 9,30 e 16 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


